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I Roadster Mercedes-Benz
Un unico DNA in sessant’anni di storia
Le origini del moderno concetto di Roadster Mercedes-Benz risalgono al 1952 con il debutto di una delle icone dell’automobilismo di tutti i tempi: la 300 SL Roadster. Maximilian Edwin Hoffman intuì il grande potenziale di questo modello ed esortò il direttivo della Daimler-Benz a produrre un’altra sportiva, più accessibile destinata, al mercato americano. Nasce così la 190 SL, una nuova affascinante sportiva, dal prezzo contenuto, che segna l’inizio della nuova era dei Roadster, forti di un DNA tramandato di generazione in generazione, di modello in modello. Una storia che arriva fino ai giorni nostri, con l’attuale famiglia dei Roadster con la Stella: SLS, SL e SLK.
Perfetta sintesi di piacere di guida a cielo aperto, eccellente dinamica di marcia e materiali leggeri, la SLS Roadster porta avanti con originalità il mito sportive Mercedes-Benz e arricchisce la gamma AMG di un secondo modello di gran fascino. Proprio come per la “Ali di gabbiano”, a catturare l’attenzione è il design purista ed atletico: a tetto aperto o chiuso, la SLS AMG Roadster è un vero e proprio piacere per gli occhi. L’aspetto forse più sorprendente sono le proporzioni: cofano motore lungo, sezione superiore molto arretrata e coda corta. A questo si aggiungono l’alettone ad estrazione automatica, il passo lungo, l’ampia carreggiata e gli sbalzi ridotti. In poche parole, anche la SLS AMG Roadster è un’auto dal carisma unico, espressione di dinamismo all’ennesima potenza. I paralleli stilistici con la 300 SL Roadster degli anni Cinquanta si riscontrano nell’ampia mascherina del radiatore con la grande Stella Mercedes e nelle feritorie laterali suddivise da alette, ma anche nelle alette su cofano motore e fiancate. Come la SLS AMG Roadster, anche la 300 SL Roadster fu lanciata dopo il modello originario 300 SL “Ali di gabbiano”, ma diversamente da allora, oggi, le due versioni firmate AMG, sono disponibili contemporaneamente. 
Nessuna vettura più della nuova Mercedes-Benz SL poteva interpretare meglio l’ambizione di Gottlieb Daimler: The best or nothing». Completamente rinnovata, dà seguito a una tradizione iniziata ben sessant’anni fa. Da allora la sigla «SL» sta ad indicare la simbiosi tra sportività, stile e comfort oltre a rivoluzionarie innovazioni. Costruita per la prima volta quasi interamente in alluminio, la nuova SL pesa fino a 140 chilogrammi in meno rispetto ai suoi predecessori. L’elevata resistenza della scocca, interamente in alluminio, crea i migliori presupposti per un comportamento agile e decisamente più sportivo, unito ad comfort esemplare. 
A migliorare ulteriormente la dinamica di marcia provvedono i nuovi motori BlueDIRECT, più potenti ma al tempo stesso in grado di consumare anche il 29% in meno rispetto a quelli della precedente generazione. In tutto il mondo esistono circa 900 milioni di auto e migliaia di modelli. Alcune di queste – e si contano sulle dita di una mano – sono diventate vere e proprie icone. 
La terza generazione SLK offre un piacere di guida ed un comfort open-air ancora più elevati e senza compromessi, proponendo un equilibrio perfetto tra design sportivo, eco-compatibilità, agilità, comfort nell’utilizzo quotidiano ed eleganza. La nuova SLK è inoltre il primo modello al mondo ad offrire il tetto rigido ripiegabile Panorama con MAGIC SKY CONTROL, il cui livello di trasparenza può essere regolato semplicemente attraverso un pulsante. 
Le potenti motorizzazioni a 4, 6 e 8 cilindri, con funzione ECO start/stop di serie, garantiscono elevati livelli di efficienza ed un temperamento decisamente sportivo. Le brillanti prestazioni di questi motori si accompagnano a consumi sensibilmente ridotti rispetto al precedente modello (fino al 25% in meno).  Per la prima volta nella storia di questo modello, SLK è disponibile anche con una motorizzazione Diesel. La nuova SLK 250 CDI BlueEFFICIENCY è un 2.2 litri spinto da un doppio turbo in grado di erogare 204 CV. Massima potenza, a fronte di consumi particolarmente contenuti: fino a 4,9 l/100 km nel ciclo combinato.
Massima espressione di sportività e performance, la Mercedes-Benz SLK 55 AMG è la SLK più potente di tutti i tempi. Il suo nuovo V8 AMG da 5,5 litri con sistema di esclusione automatica dei cilindri, coniuga massime prestazioni con consumi minimi. Con una potenza massima di 310 kW (421 CV) e una coppia massima di 540 N, mcon missioni di CO2 di 195 g/km si attestano intorno al 30% in meno rispetto a quelli del modello precedente. Design passionale, interni pregiati, prestazioni sportive e inedita efficienza assicurano forti emozioni, consolidando lo status di Roadster ‘cult’ di questo modello”. 

Ulteriori informazioni su: media.mercedes-benz.it e media.daimler.com
La Storia

Dalle vetture da corsa alla Classe SL con hard-top ripiegabile
· All’inizio furono le competizioni motoristiche
· Numerose e affascinanti serie dal 1952 ad oggi
· Mercedes-Benz 300 SL da corsa serie W 194 (dal 1952 al 1953)
Le origini del moderno concetto di Roadster firmato Mercedes-Benz sono saldamente radicate nell’automobilismo sportivo: dopo la Seconda Guerra Mondiale, Mercedes-Benz sviluppa la 300 SL da corsa serie W 194. Il suo motore M 194 è derivato dal propulsore del tipo 300 che, per l’uso agonistico, viene portato dagli ingegneri a ben 170 CV (125 kW) di potenza e montato con un angolo di bancata di 50°. 
Determinante per la costruzione della vettura sportiva di serie è il ruolo di Maximilian E. Hoffman, importatore ufficiale del marchio Mercedes-Benz per il mercato USA, che, contemporaneamente, suggerisce anche l’idea di una SL Roadster più piccola, la futura 190 SL. 
La 300 SL diventa rapidamente una delle automobili icona degli anni ‘50 aggiudicandosi inoltre, nello stesso periodo, importanti vittorie a livello agonistico. Il fascino di questa vettura da sogno arriva immutato fino ai giorni nostri: nel 1999, la “Ali di gabbiano” Coupé viene infatti eletta, in un sondaggio internazionale, la vettura sportiva del secolo. 
Mercedes-Benz 190 SL serie W 121 (dal 1955 al 1963)
Daimler-Benz AG presenta Mercedes-Benz 190 SL nel febbraio 1954 insieme a 300 SL in occasione dell’International Motor Sports Show di New York. È concepita come una vettura sportiva “che è stata appositamente pensata per un target intenzionato a fare lunghi viaggi nel massimo comfort, a bordo di una vettura dall’aspetto spiccatamente sportivo, con velocità di crociera elevate”, come dichiara nel 1957 il costruttore Josef Müller. 
Il progetto della carrozzeria del modello 190 SL è molto vicino a quello della “Ali di gabbiano”, ma concepito come versione Cabrio biposto dotata di capote abbassabile. A richiesta è possibile installare nel vano posteriore un terzo sedile in posizione trasversale rispetto alla direzione di marcia. Sono disponibili tre versioni: una vettura con capote in stoffa, nonché una Coupé con hard-top amovibile, con o senza capote in tessuto. La denominazione interna per 190 SL è serie W 121, come la Berlina del modello 190 che farà il suo ingresso sul mercato successivamente, nel 1956. La 190 SL è tecnicamente affine alle Berline della serie Ponton W 120/121, così chiamate comunemente per le peculiari linee della loro carrozzeria. Ad esempio nel telaio, che a partire dal tipo 190 (W 121) è dotato del famoso assale oscillante monosnodo con punto di rotazione ribassato, oltre che di sospensioni sulle ruote anteriori e telaio ausiliario. Anche il gruppo pianale, adeguatamente accorciato, è mutuato dalla Berlina.
Nuovo è invece il motore a benzina 1.9, un propulsore a quattro cilindri che monta un albero a camme in testa. Su Mercedes-Benz 190 SL sviluppa 105 CV (77 kW) di potenza consentendo alla variante con capote in tessuto di passare da 0 a 100 km/h in soli 14,5 secondi. La velocità massima è di 170 km/h. Durante il periodo di produzione, sul tipo 190 SL vengono più volte apportate migliorie di dettaglio. Dopo ben 25.881 vetture, nello stabilimento di Sindelfingen nel 1963 viene prodotto l’ultimo esemplare.
Mercedes-Benz 300 SL Roadster serie W 198 II (dal 1957 al 1963)
Nel 1957, la Coupé “Ali di gabbiano” viene sostituita dalla 300 SL Roadster. Come il modello precedente, anche questa vettura nasce da un’idea di Maximilian E. Hoffman. Dal punto di vista tecnico, il Roadster ha ancora molto in comune con la Coupé, ma, grazie ad una modifica della parte laterale del telaio tubolare, l’altezza di accesso può essere ridotta a tal punto da riuscire a montare porte normali.  Radicalmente migliorate sono le sospensioni posteriori: l’assale oscillante monosnodo con punto di rotazione ribassato, infatti, viene adottato anche sulla 300 SL Roadster e dotato, per la prima volta, di molla di compensazione. In confronto all’assale oscillante originale della Coupé “Ali di gabbiano”, questa nuova soluzione garantisce un evidente miglioramento delle prestazioni di marcia. A partire dall’ottobre 1958, è disponibile a richiesta un tetto Coupé amovibile con lunotto posteriore di forma molto avvolgente. 
Una versione speciale di 300 SL Roadster è la 300 SLS, costruita in due soli esemplari appositamente per partecipare al campionato americano per vetture sportive, a bordo della quale Paul O’Shea si aggiudica la vittoria nell’edizione 1957, nella categoria D.
La produzione della 300 SL si conclude nel 1963, anno in cui, l’8 febbraio, a Sindelfingen viene avviata la costruzione della 190 SL. Entrambe le versioni della 300 SL, Roadster e Coupé “Ali di gabbiano”, sono concepite, fin dall’inizio, come vetture destinate agli appassionati di automobili ed infatti sono considerate ancora oggi tra i modelli classici più ricercati ed apprezzati. 
Mercedes-Benz SL serie W 113 (dal 1963 al 1971)
Al Salone Internazionale dell’Automobile di Ginevra del 1963, viene presentato, tra le novità Mercedes-Benz, il tipo 230 SL, denominato internamente all’azienda W 113. È concepito come una comoda vettura da viaggio a due posti, con notevoli prestazioni di marcia, destinata a sostituire i tipi 190 SL e 300 SL. Sono disponibili tre versioni: una Cabrio con capote pieghevole, una Cabrio con hard-top ed una Coupé con hard-top. La Coupé con hard-top, sprovvista di capote e relativo alloggiamento, dispone di maggior spazio per i bagagli. 
Tutte e tre le versioni regalano il piacere della guida open-air. Su richiesta, è disponibile un sedile trasversale nel vano posteriore. Gli esterni del tipo 230 SL sono caratterizzati da linee scolpite e diritte, nonché dall’inconfondibile frontale SL con la grande Stella Mercedes centrale. L’hard-top, con i suoi alti cristalli ed il tetto sorretto da montanti sottili, trasmette un senso di leggerezza e ricorda, grazie alle linee slanciate verso l’interno, la struttura dei templi dell’Estremo Oriente, da cui il suo soprannome: “Pagoda”.
Costruita sulla base del gruppo pianale della famosa Mercedes-Benz “Heckflosse” (letteralmente “pinna caudale”), la prima berlina al mondo con carrozzeria di sicurezza, anche questa SL è dotata di una cellula abitacolo rigida e di zone di deformazione realizzate come segmenti frontali e posteriori. L’abitacolo, come sulla Berlina, è smussato, senza angoli e spigoli vivi. Le cinture di sicurezza, come sul modello precedente, sono disponibili a richiesta. La scatola dello sterzo è spostata dalla zona a rischio crash della parte anteriore della vettura verso la parete frontale, il piantone è piegato e dotato di uno snodo che evita il cosiddetto effetto lancia in caso di incidente. Nel 1967 vengono aggiunti i montanti telescopici di sicurezza e l’ammortizzatore dello sterzo.
Il telaio, mutuato dalla Berlina tipo 220 SE, viene adattato alle esigenze di una vettura sportiva. Le sospensioni sono rigide, ma vantano un livello di comfort sorprendente per una vettura sportiva dell’epoca. Il motore sei cilindri, derivato sempre dalla Berlina, è stato modificato per l’impiego sulla SL. Il motore alesato, dal carattere sportivo, 2.3 di cilindrata sviluppa 150 CV (110 kW) di potenza.
Il successore del tipo 230 SL è la Mercedes-Benz 250 SL del 1967, dove le modifiche interessano principalmente motore ed impianto frenante. La cilindrata del motore aumenta di 200 cm³ ma, a parità di potenza, 150 CV (110 kW), eroga una coppia motrice del 10% più elevata. Il tipo 250 SL è quindi caratterizzato da una guida notevolmente più elastica. Oltre alle tre versioni di carrozzeria già note del tipo 230 SL, il tipo 250 SL dispone, a richiesta, di una quarta versione Coupé con divano posteriore, presentata per la prima volta nel marzo 1967 al Salone dell’Automobile di Ginevra. Dopo neanche un anno dalla sua presentazione, il tipo 250 SL viene sostituito dal tipo 280 SL con motore 2.8 170 CV (125 kW). Nel periodo tra il 1963 ed il 1971 vengono prodotte in totale 48.912 “Pagoda”, un numero davvero impressionante per una vettura sportiva così ambiziosa. 
Mercedes-Benz SL serie R 107 (dal 1971 al 1989)
La serie SL R 107 inizia a circolare sulle strade nella primavera del 1971,
inizialmente 350 SL (147 kW/200 CV), dall’autunno del 1971 e poi solo per gli USA 350 SL 4.5, infine dal 1973 al Salone di Ginevra per tutti i mercati 450 SL (165 kW/225 CV). Per la prima volta nella storia della serie SL, sotto il cofano debuttano motori a otto cilindri. Parallelamente, fino all’autunno 1981 vengono costruiti i corrispondenti tipi Coupé della serie SLC (serie C 107). Oltre che per eleganza e qualità, queste vetture si distinguono per il grado di sicurezza offerto che, per una due posti cabrio dell’epoca, raggiunge livelli veramente straordinari. Dal punto di vista tecnico, si distingue ad esempio per un comportamento di carrozzeria e struttura tubolare ben definiti in caso di crash, per la presenza di un montante anteriore molto stabile ed una dotazione interna concepita secondo severi standard di sicurezza.
In ben 18 anni di onorata carriera, che nessuno avrebbe mai immaginato, questa SL vede avvicendarsi sotto il suo cofano una lunga serie di motori a sei ed otto cilindri. Altrettanto numerosi sono anche modelli. Nel luglio 1974 viene lanciato il tipo 280 SL (136 kW/185 CV), disponibile con tre motorizzazioni SL: nulla di eccezionale al giorno d’oggi, ma all’epoca ciò rappresentava un’incredibile novità in questa classe di vetture. Nel corso del tempo, tutti i motori vengono modificati in termini di potenza allo scopo di soddisfare meglio i criteri introdotti, nel frattempo, nella maggior parte dei Paesi europei in termini di  valori limite delle emissioni.
La produzione della serie R 107 termina nell’agosto 1989, più di 18 anni dopo l’avvio della produzione in serie del tipo 350 SL. Questa serie SL stabilisce quindi un record interno all’azienda, quasi impossibile da superare: fatta eccezione per i fuoristrada della Classe G, nell’intera storia della casa automobilistica non c’è nessun’altra serie di vetture che possa vantare un periodo di produzione così lungo. A Sindelfingen sono state prodotte, complessivamente, 237.287 vetture Cabrio, un numero così eccezionale da dimostrare più che chiaramente il grande favore incontrato dalla serie R 107. Della versione Coupé sono stati prodotti, dal 1971 al 1981, 62.888 esemplari.
Mercedes-Benz SL serie R 129 (dal 1989 al 2001)
Al Salone internazionale dell’Automobile di Ginevra del 1989, Mercedes-Benz presenta la SL serie R 129. Sono inoltre presenti i tipi 300 SL (140 kW/190 CV), 300 SL-24 (170 kW/231 CV) e 500 SL (240 kW/326 CV). Le linee sobrie e decise della carrozzeria vagamente cuneiforme, i passaruota pronunciati, lo spoiler frontale diviso, un parabrezza molto inclinato, il posteriore sapientemente modellato ed i cerchi in lega leggera di serie regalano alla vettura nel suo insieme un aspetto di straordinaria armonia. E con lei il Marchio colpisce nel segno: ben presto la capacità produttiva sarà completamente esaurita e chi vorrà acquistarla dovrà attendere anni. Questa vettura impone poi nuovi standard in termini di sicurezza. I risultati dei severi crash-test Mercedes-Benz nell’impatto frontale e posteriore sono, per una decappottabile, assolutamente sensazionali. Parte integrante del concetto di sicurezza sono i roll-bar automatici il cui sollevamento, in caso di pericolo di cappottamento, viene comandato da un apposito sensore in 0,3 secondi, nonché i sedili integrali, il cui carico ammissibile in caso di impatto è molto maggiore delle forze che potrebbero svilupparsi. Il telaio è adeguato ai requisiti richiesti per le vetture sportive da turismo e consente di guidare in modo preciso, veloce e confortevole. 
1996: nasce l’SLK, il ritorno del Roadster compatto
Il 1996 segna un’altra tappa fondamentale nella storia dei Roadster con la Stella e la strada di SL si incrocia con un la SLK, nuovo Roadster compatto che, a distanza di oltre quarant’anni eredita la filosofia progettuale della mitica 190 SL. La versione di serie della nuova SLK, denominata internamente R 170, debutta al Salone dell’Auto di Torino. In particolare, ad attirare l’attenzione del pubblico fu dall’hard-top ripiegabile a scomparsa in acciaio che trasformava la SLK in una vettura per tutte le stagioni senza compromessi. Grazie ad un meccanismo elettroidraulico intelligente, premendo un pulsante l’hard-top scompariva completamente nel bagagliaio in soli 25 secondi, lasciando la vettura scoperta. 

Tuttavia, SLK convinceva anche per altre qualità. Ad esempio la sicurezza: due roll-bar fissi dietro i sedili provvedevano alla protezione in caso di ribaltamento e garantivano, insieme ai robusti montanti anteriori, gli stessi eccellenti livelli di sicurezza che caratterizzano da sempre le vetture scoperte Mercedes-Benz. 
Due versioni di motore assicuravano la necessaria forza propulsiva al talento sportivo della SLK: un quattro cilindri da due litri di cilindrata e 100 kW (136 CV) di potenza e un motore 2,3 litri, anch’esso a quattro cilindri, sovralimentato con compressore meccanico e con una potenza di 142 kW (193 CV). Nella primavera del 2000 il compressore meccanico fu adottato anche per il propulsore da due litri, che arrivò così ad erogare una potenza di 120 kW (163 CV) sull’asse posteriore. La gamma di motori fu completata successivamente da due versioni a sei cilindri: la SLK 320 da 160 kW (218 CV) e la SLK 32 AMG da 260 kW (354 CV). 

2000: l’evoluzione di SLK continua

A febbraio del 2000, Mercedes-Benz decise di arricchire notevolmente la dotazione di serie del Roadster, inserendo innovazioni come l’Electronic Stability Program (ESP®), il cambio manuale a sei marce e lo SPEEDTRONIC. Esteticamente, nuovi paraurti e rivestimenti sottoporta conferivano al modello un’immagine ancora più dinamica. Tutte le parti applicate e le maniglie erano verniciate in tinta con la carrozzeria, che si presentava come un unico insieme sia dal punto di vista formale che cromatico. Nuovi gruppi ottici posteriori, una modanatura in lega d’acciaio sul terminale di scarico e una mascherina del radiatore verniciata conferivano al design di SLK ancora più personalità. 

2004: ancora più piacere di guida con la seconda generazione di SLK 

Nella primavera del 2004 è arrivata la seconda generazione di SLK (denominazione interna R 171), ancora più sportiva, dinamica e piacevole da guidare. Grazie a potenti motori, un autotelaio di nuova concezione, uno sterzo più diretto e un cambio preciso a sei marce, la seconda generazione di SLK offriva un piacere di guida ancora più agile. Con questo modello, come novità mondiale, Mercedes-Benz ha presentato il riscaldamento per la zona della testa AIRSCARF. Si tratta di un sistema in grado di produrre aria calda che fuoriesce dai poggiatesta, permettendo ai passeggeri della SLK di assaporare tutto l’anno il piacere della guida open-air anche in presenza di temperature esterne rigide.  Rispetto al modello precedente, il meccanismo di funzionamento dell’hard-top ripiegabile è stato modificato: il lunotto posteriore ruota sul telaio, in modo tale che la sua curvatura, una volta ripiegato, risulta rivolta verso l’alto. Questo accorgimento ha consentito di aumentare la capacità di carico del bagagliaio.

Fedele al principio di una costante evoluzione, nel 2008 SLK è stata sottoposta ad un facelift completo. Tra i principali ritocchi estetici figuravano il nuovo design del frontale e della coda, nonché gli interni accuratamente ridisegnati con una nuova strumentazione e volante sportivo a tre razze. Il carattere decisamente dinamico della due posti si esprimeva particolarmente bene nella SLK 350 grazie ad un motore V6 sportivo configurato per gli alti regimi e 224 kW (305 CV) di potenza, come pure allo sterzo diretto disponibile a richiesta. Inoltre tutti i motori, nonostante la potenza notevolmente incrementata, risultavano molto più parsimoniosi nei consumi.
Questo trend prosegue anche con la nuova SLK, presentata a gennaio 2011, che porta la sigla interna R 172. Tra l’altro, grazie ai nuovi motori con funzione ECO start/stop, il Roadster consuma sempre meno carburante e dimostra che il puro piacere di guida e il rispetto dell’ambiente non sono necessariamente in contraddizione.
Mercedes-Benz serie R 230 (dal 2001 al 2012)

Nel frattempo, prosegue la storia di SL che, nel corso degli anni, introduce nuove e significative innovazioni. La più evidente nella generazione denominata internamente  R 230, è l’hard-top ripiegabile: per la prima volta nella storia della SL, è possibile passare da cabrio a coupé e viceversa in appena 16 secondi. Nell’estate 2001 viene presentato pubblicamente il tipo SL 500 (225 kW/306 CV), al quale si aggiunge, in autunno, la SL 55 AMG (350 kW/476 CV). Nel 2002 segue il tipo SL 350 (180 kW/245 CV), nel 2003 il tipo SL 600 (368 kW/500 CV) e nel 2004 la SL 65 AMG (450 kW/612 CV).
Il design della serie R 230 coniuga sapientemente tradizione ed innovazione, grazie ad alcune caratteristiche soluzioni di dettaglio. Le prese d’aria nei parafanghi anteriori riprendono ad esempio quelle caratteristiche del tipo 300 SL degli anni ‘50. Anche i profili sottili, simili ad ali, delle prese d’aria laterali, definiti dagli esperti “pinne”, sono una reminiscenza del passato.
Dalla “Pagoda” in poi, l’acronimo SL è considerato sinonimo di prestazioni esemplari sui fronti sicurezza attiva e passiva delle sportive decappottabili. Grazie ad una concezione senza precedenti, la SL serie R 230 supera ampiamente tutti gli standard in vigore fino a quel momento in materia di sicurezza. La vettura è infatti dotata di  sistemi elettronici di controllo della dinamica marcia quali Sensotronic Brake Control (SBC™), Active Body Control (ABC), Brake Assist (BAS), regolazione antislittamento (ASR) o Electronic Stability Program® (ESP), nonché di una sicurezza strutturale della carrozzeria, per affrontare qualsiasi tipo di impatto possibile. Per la protezione degli occupanti, sono inoltre previsti airbag a doppio stadio di attivazione per guidatore e passeggero, airbag laterali per testa e torace nelle porte, sedili integrali, pretensionatori, limitatori della forza di ritenuta della cintura e roll-bar controllato da sensore, attivabile anche con hard-top ripiegabile chiuso.
Il restyling del 2006 regala alla SL 500 un motore V8 da 285 kW (387 CV) ed alla SL 350 un V6 200 kW (272 CV), entrambi sviluppati ex-novo con quattro valvole, consumi ridotti ed elevate prestazioni. La potenza della SL 600 raggiunge infatti i 380 kW (517 CV). Il cambio automatico a sette marce 7G-TRONIC è fornito di serie. Un ulteriore restyling nel 2008 comprende, tra le modifiche più evidenti, un nuovo frontale, appositamente studiato per adattare la SL all’attuale design delle vetture del Marchio. Si arriva quindi al tipo SL 280 (170 kW/231 CV). Nella gamma di potenza superiore, nel 2008 alla serie R 230 si aggiunge l’esclusiva SL 65 AMG Black Series, una Coupé ad alte prestazioni sviluppata nell’AMG Performance Studio, con motore da 493 kW (670 CV). 
Nel 2008 e 2009, la SL 63 AMG viene utilizzato come Official F1™ Safety Car nella Formula 1. La SL modificata per l’uso in pista ricorda le origini della famiglia SL, legate proprio all’automobilismo sportivo. L’ultimo atto di questa storia di successi è stato appena scritto, con il debutto della serie R 231 ultimo capitolo della storia di Mercedes-Benz SL.
SLS AMG Roadster: cieli aperti sul mito
La nuova generazione di SL arriva a poco meno di un anno dal lancio della SLS AMG Roadster, ultima nata dell’affascinante famiglia dei Roadster con la Stella. La nuova supersportiva reinterpreta le forme mozzafiato dell’icona di design 300 SL Roadster Mercedes-Benz degli anni Cinquanta, rinnovando il mito delle affascinanti auto sportive con la Stella. Una nuova vettura da sogno firmata da AMG, il marchio Performance di Mercedes-Benz Cars, che rappresenta la perfezione della moderna ingegneria automobilistica applicata alle vetture sportive: carrozzeria spaceframe in alluminio, motore anteriore centrale V8 AMG da 6,3 litri con potenza massima di 420 kW (571 CV) e coppia di 650 Nm, cambio a doppia frizione a sette rapporti in configurazione “transaxle” e assetto sportivo con assi a doppi bracci trasversali in alluminio. 
Mercedes-Benz SLS AMG Roadster
Il Roadster High Preformance
· Purista: design mozzafiato 

· Coerente: costruzione leggera e tecnica derivata dal Motorsport
· Straordinaria dinamica di marcia e piacere di guida open-air

· Potente: motore a otto cilindri da 420 kW (571 CV)

· Versatile: nuovo assetto sportivo RIDE CONTROL AMG

· Novità mondiale: Performance Media AMG e connessione Internet

Le principali caratteristiche tecnologiche della SLS AMG Roadster coincidono con l’abc della moderna ingegneria automobilistica applicata alle vetture sportive: carrozzeria spaceframe in alluminio, motore anteriore centrale V8 AMG da 6,3 litri con potenza massima di 420 kW (571 CV) e coppia di 650 Nm, cambio a doppia frizione a sette rapporti in configurazione “transaxle” e assetto sportivo con assi a doppi bracci trasversali in alluminio. Agli amanti delle sportive una simile dotazione fa battere forte il cuore e promette un’eccellente dinamica di marcia, oltre che un piacere di guida in pieno stile Roadster.
La capote in tessuto compatta della SLS AMG Roadster si apre e si chiude in appena undici secondi e può essere azionata fino ad una velocità di marcia di 50 km/h. Tra gli equipaggiamenti a richiesta cattura l’attenzione il nuovo assetto sportivo RIDE CONTROL AMG con sospensioni a regolazione elettronica, che permette di variare con un pulsante la caratteristica degli ammortizzatori. Con la DRIVE UNIT AMG, il conducente della SLS AMG Roadster può impostare l’assetto scegliendo, in base alle proprie preferenze, una delle tre modalità: Comfort, Sport e Sport plus.
Assolutamente unico è il nuovo Performance Media AMG, un sistema multimediale ispirato al mondo delle competizioni sportive che abbina una nutrita ed esclusiva quantità di indicazioni telemetriche, come valori di accelerazione trasversale e longitudinale, dati su motore e sui tempi al giro su circuito, all’accesso mobile a Internet ad alta velocità. 

SLS Roadster è al tempo stesso una supersportiva, una vettura da turismo e un’auto da sogno che Porta avanti con originalità il mito delle affascinanti sportive Mercedes-Benz.

L’adozione sistematica di strutture leggere, eccellenti prestazioni e design mozzafiato si sposano al piacere sensuale della guida open-air. La nuova SLS AMG Roadster incarna alla perfezione la filosofia AMG: perizia ingegneristica e maestria artigianale tedesca. Dopo aver entusiasmato gli appassionati di vetture sportive di tutto il mondo nella versione ad “Ali di gabbiano”, la versione scoperta rappresenta la naturale prosecuzione di un mito.
I principali dati tecnici in sintesi
	Disposizione dei cilindri
	8/V

	Valvole per cilindro
	4

	Cilindrata
	6208 cm3

	Alesaggio x Corsa
	102,2 x 94,6 mm

	Rapporto di compressione
	11,3 : 1

	Potenza
	420 kW (571 CV) a 6800 giri/min

	Coppia max.
	650 Nm a 4750 giri/min

	Consumo complessivo (NEDC)
	13,2 l/100 km

	Emissioni di CO2
	308 g/km

	Accelerazione 0-100 km/h 
	3,8 s

	Velocità massima
	317 km/h*


* Limitata elettronicamente.

Puro design Roadster dalle perfette proporzioni

Con la SLS AMG Roadster, la gamma AMG si è arricchita di un secondo modello 
di gran fascino. Proprio come per la “Ali di gabbiano”, a catturare l’attenzione è il design purista ed atletico. A tetto aperto o chiuso, la SLS AMG Roadster seduce al primo sguardo. L’aspetto forse più sorprendente sono le proporzioni: cofano motore lungo, parte superiore molto arretrata e coda corta. A questo si aggiungono l’alettone ad estrazione automatica, il passo lungo, l’ampia carreggiata e gli sbalzi ridotti. In poche parole, anche la SLS AMG scoperta è un’auto dal carisma autentico che sprigiona dinamismo alla massima potenza. 
Le spalle pronunciate sembrano muscoli in tensione che, insieme ai grandi cerchi 265/35 ZR 19 (ant.) e 295/30 ZR 20 (post.), trasmettono una sensazione di potenza allo stato puro. Tra i nuovi equipaggiamenti a richiesta figurano l’accattivante vernice metallizzata marrone Sepang AMG e i cerchi fucinati a 10 razze dal peso ottimizzato, in nero opaco con bordo tornito a specchio.

I paralleli stilistici con la 300 SL Roadster degli anni Cinquanta si riscontrano nell’ampia mascherina del radiatore con la grande Stella Mercedes e nelle feritoie laterali suddivise da alette, ma anche nelle alette su cofano motore e fiancate. Come la SLS AMG Roadster, anche la 300 SL Roadster fu lanciata dopo il modello originario 300 SL “Ali di gabbiano”. Diversamente da allora, però, oggi i due affascinanti modelli AMG sono disponibili contemporaneamente.

Un abitacolo che richiama al cockpit di un jet
Il linguaggio formale mozzafiato degli esterni prosegue negli interni per evocare l’atmosfera di una cabina di pilotaggio: i principali elementi stilistici sono la plancia portastrumenti dal profilo alare e le quattro bocchette di ventilazione con crociera regolabile che ricordano i propulsori di un jet. Anche la lunga consolle in metallo opacizzato e la nuova leva del cambio automatico E-SELECT, simile a una cloche, sono elementi di design d’ispirazione aeronautica. Un dettaglio raffinato e discreto è costituito dallo stemma AMG sulla leva del cambio rivestita in pelle.
La consolle, che come molti altri componenti dell’abitacolo è disponibile a richiesta in carbonio, ospita la DRIVE UNIT AMG, l’unità centrale di comando che permette al conducente di personalizzare il settaggio della vettura, scegliendo ad esempio l’impostazione preferita per l’assetto sportivo RIDE CONTROL AMG (a richiesta). 
Il volante Performance, con raffinato rivestimento in pelle Nappa e corona leggermente appiattita nella parte inferiore, assicura il perfetto controllo della vettura. I comandi del cambio al volante e la razza inferiore sono in metallo.

Capote leggera completamente automatica

L’emozione a bordo della SLS AMG Roadster aumenta quando, a capote aperta, il potente V8 aspirato da 420 kW (571 CV) e 650 Nm si fa prepotentemente sentire, regalando con il suo tipico sound da otto cilindri AMG un autentico brivido di emozione. La capote in tessuto può essere aperta o chiusa durante la marcia fino ad una velocità di 50 km/h. L’operazione è completamente automatica e dura undici secondi sia in apertura che in chiusura. Il conducente non deve fare altro che premere il tasto di comando collocato in posizione ergonomica sul bracciolo. 
La capote si ripiega a Z dietro i sedili, occupando poco spazio. I tre colori disponibili (nero, rosso e beige) si intonano perfettamente con i nove colori per gli esterni e gli otto per gli interni. Realizzata in tessuto a triplo strato è una struttura in magnesio, acciaio e alluminio dal peso ottimizzato che contribuisce in ampia misura ad abbassare il baricentro della vettura. 
Nella capote è incorporato senza soluzione di continuità un lunotto termico in vetro di sicurezza temprato. La giunzione perfettamente a filo e priva di interstizi tra il rivestimento esterno della capote e il lunotto contiene il fruscio aerodinamico. Sotto la capote è installata una sacca elastica di raccolta dell’acqua che si estende lungo l’intero profilo inferiore. Il suo compito è raccogliere l’acqua piovana e farla defluire al suolo attraverso le due aperture per lato. Il volume del bagagliaio è di 173 litri a capote aperta o chiusa e si mantiene pertanto sugli stessi livelli della SLS AMG Coupé (176 litri).
Materiali di altissima qualità e perfetta lavorazione
I rivestimenti in purissima pelle, le superfici in metallo opacizzato e gli inserti in carbonio (a richiesta) creano un’atmosfera esclusiva che ben si concilia con la sensazione di trovarsi all’interno di una cabina di pilotaggio. Le cuciture decorative e a contrasto eseguite con assoluta precisione hanno un grande impatto estetico, che vale a sottolineare la qualità della finitura artigianale e la cura riservata ai dettagli dai designer Mercedes.
Tra gli equipaggiamenti di serie della SLS AMG Roadster figurano i rivestimenti in pelle nera designo, i sedili sportivi riscaldabili AMG, il frangivento a innesto, il COMAND APS con lettore DVD, l’impianto antifurto con protezione antitraino e dell’abitacolo, il climatizzatore automatico COMFORTMATIC e la funzione avviamento KEYLESS-GO. A richiesta è disponibile l’AIRSCARF. 
Questo sistema brevettato, offerto esclusivamente da Mercedes-Benz, funziona come una sciarpa invisibile che avvolge collo e nuca dei passeggeri con un fascio di aria calda. L’AIRSCARF è integrato negli schienali dei sedili sportivi AMG e dispone di ugelli incorporati nei poggiatesta dai quali fuoriesce un flusso di aria calda. In abbinamento ai rivestimenti a richiesta in pelle Exclusive designo è possibile optare per i roll-bar in pelle con griglie integrate che riducono le turbolenze nell’abitacolo. Nei retrovisori esterni ripiegabili elettricamente, disponibili a richiesta, sono integrate le luci di cortesia. Per gli interni, una nuova variante è costituita dai rivestimenti in pelle marrone caffè designo, anche bicolore. La tonalità scura di questo rivestimento s’intona alla perfezione con la nuova vernice metallizzata marrone Sepang AMG.
Performance Media AMG e Bang & Olufsen

Oltre al Sound System Surround BeoSound Bang & Olufsen AMG, (a richiesta) che assicura un’esperienza musicale esclusiva di altissimo livello, a richiesta è disponibile anche un altro equipaggiamento degno di nota: il Performance Media AMG. Ispirato al mondo delle competizioni sportive, questo sistema abbina una serie assolutamente unica di indicazioni telemetriche, tra cui diversi dati del motore, valori di accelerazione trasversale e longitudinale e tempi al giro su circuito e connessione mobile a Internet ad alta velocità. Il sistema Performance Media AMG si attiva con il tasto AMG sulla DRIVE UNIT AMG e si utilizza attraverso il Controller del COMAND. 
Le principali funzioni in sintesi.
· visualizzazione in tempo reale della temperatura dell’olio motore e dell’acqua di raffreddamento nonché della temperatura dell’olio del cambio; 

· visualizzazione in tempo reale della potenza del motore, della coppia e della posizione dell’acceleratore;
· indicazione in tempo reale della pressione dei singoli pneumatici;
· visualizzazione in tempo reale del tempo di accelerazione da 0 a 100 km/h (in alternativa: quarto di miglio);
· visualizzazione in tempo reale dei valori di accelerazione trasversale e longitudinale e di potenza frenante e posizione dell’acceleratore, con funzione di memorizzazione;
· registrazione dei tempi al giro ottenuti su un circuito chiuso al traffico, con tempi parziali e funzione di memorizzazione; 

· integrazione nella DRIVE UNIT delle funzioni per il salvataggio delle impostazioni e per l’attivazione della funzione RACE START.

Le varie funzioni del Performance Media AMG vengono visualizzate sul display a colori integrato nella plancia portastrumenti. Sul display appaiono contemporaneamente tre indicazioni e l’informazione di volta in volta più importante in posizione centrale. La simulazione digitale di strumenti circolari con lancette rosse assicura un’eccellente leggibilità.
Navigazione Internet ad alta velocità

Il Performance Media AMG offre inoltre l’accesso mobile a Internet ad alta velocità. A vettura ferma, conducente e passeggero possono navigare in rete, scaricare e installare diversi applicativi e inviare e ricevere e-mail. Questo sistema unico nel suo genere dispone pertanto di funzioni equiparabili a quelle di un PC, un portatile o uno smartphone. Il Performance Media AMG utilizza Android, un sistema operativo efficiente e molto diffuso. Questo nuovo equipaggiamento esclusivo sarà adottato in futuro anche da altre vetture high performance AMG.
Telaio spaceframe rinforzato in alluminio, peso a vuoto DIN contenuto

Il piacere di guida a bordo della nuova SLS AMG Roadster è assicurato dall’elevato livello di comfort e, naturalmente, anche dall’eccellente dinamica di marcia. Fondamentale al riguardo è l’apporto dell’innovativa concezione della carrozzeria. Tanto l’autotelaio quanto la carrozzeria sono infatti realizzati in alluminio e sono strutture che coniugano con intelligenza i vantaggi di un materiale leggero ad un elevato grado di resistenza. Con un peso a vuoto DIN di 1660 chilogrammi, il Roadster pesa solo 40 chilogrammi in più del Coupé. Di conseguenza il peso per unità di potenza si attesta su un apprezzabile valore di 2,9 kg/CV. 

Per ottenere, nonostante l’assenza del tetto, una dinamica di marcia di pari livello a quella del Coupé, la scocca della SLS AMG Roadster è stata opportunamente rinforzata, realizzando ad esempio sottoporta specifici che presentano un maggiore spessore di parete e un numero superiore di vani interni. Il supporto della plancia portastrumenti appoggia per mezzo di due puntoni supplementari sul telaio del parabrezza e sul tunnel motore, mentre una barra duomi installata tra la capote e il serbatoio carburante provvede a irrigidire l’asse posteriore. 
Per compensare la stabilità in conseguenza dell’eliminazione del tetto Coupé e delle porte ad “Ali di gabbiano”, la SLS AMG scoperta dispone di una traversa di rinforzo dietro ai sedili cui è fissato il sistema di protezione antiribaltamento e che alloggia anche il subwoofer da 250 Watt del Sound System High End BeoSound Bang & Olufsen AMG (a richiesta). 

Questi accorgimenti eliminano sul nascere le vibrazioni indesiderate e rendono superflui antivibratori supplementari, spesso presenti sulle sportive scoperte, che appesantirebbero la vettura. Grazie alle misure adottate per ottimizzare il peso, il telaio spaceframe in alluminio pesa 243 chilogrammi, vale a dire appena due chili in più della “Ali di gabbiano”.

Intelligente mix di materiali e baricentro basso
L’intelligente telaio spaceframe in alluminio dal peso ottimizzato è costituito per il 50% da profilati di alluminio, per il 26% da lamiera di alluminio, per il 18% da ghisa di alluminio e per il rimanente 6% da acciaio. Per ottimizzare la protezione degli occupanti, i montanti anteriori sono in acciaio ad altissima resistenza foggiato a caldo. 
La vettura è stata progettata nel suo complesso per ottenere un baricentro il più ribassato possibile. Ciò ha comportato un collegamento più basso sia tra la catena cinematica e gli assali, che tra i componenti della scocca fondamentali per una maggiore rigidità. In quest’ottica sono stati realizzati i collegamenti tra le sezioni anteriore e posteriore della vettura e la cellula di sicurezza, resistenti alla flessione e alla torsione. Tali collegamenti sono stati progettati per spostare il più possibile verso il basso i percorsi di propagazione dell’energia d’urto. Il risultato è un abbassamento del baricentro e anche un trasferimento armonico ed efficiente delle forze nella struttura della vettura. 
Sicurezza passiva ai massimi livelli

Il telaio spaceframe in alluminio costituisce l’elemento di base per garantire un eccellente grado di sicurezza passiva. La ricca gamma di dotazioni di serie comprende il sistema fisso di protezione antiribaltamento, cinture di sicurezza a tre punti con pretensionatori e limitatori di forza e otto airbag: airbag anteriori a doppio stadio di attivazione, un kneebag lato guida e passeggero, due sidebag integrati nei sedili e due sidebag per la testa che si dispiegano dalla linea di cintura delle porte. Il Blind Spot Assist (a richiesta) assiste il conducente con due segnali di avvertimento, uno ottico e l’altro acustico, quando al cambio di corsia il 
sistema rileva il pericolo di collisione con un altro veicolo.

Potente motore V8 AMG da 6,3 litri e 420 kW (571 CV) 

Il cuore pulsante della SLS AMG Roadster è lo stesso del Coupé ad “Ali di gabbiano”. Il V8 da 6,3 litri eroga una potenza massima di 420 kW (571 CV) a 6800 giri/min, rendendo la SLS AMG scoperta una delle sportive più potenti del suo segmento. Il più potente motore V8 aspirato del mondo vanta un peso per unità di potenza di 2,9 kg/CV e raggiunge la coppia massima di 650 Nm 
a 4750 giri/min. Scoperta, la SLS AMG accelera da zero a 100 km/h in 3,8 secondi, raggiungendo i 200 chilometri orari dopo 11,3 secondi, e sfreccia ad una velocità massima di 317 km/h (limitata elettronicamente). Grazie a questi valori, la versione Roadster raggiunge prestazioni su strada equivalenti a quelle della versione con porte ad “Ali di gabbiano”. 

Con una cilindrata di 6.208 centimetri cubici, questo V8 configurato per regimi di rotazione elevati presenta le caratteristiche tipiche dei potenti motori da competizione, come l’agilità con cui risponde alle modulazioni dell’acceleratore e lo spiccato comportamento sportivo. La lubrificazione a carter secco ha consentito il montaggio del motore in posizione decisamente più ribassata.  Si è potuto così abbassare il baricentro a tutto vantaggio di elevati valori di accelerazione trasversale e di una dinamica di marcia entusiasmante. 
Un obiettivo ambizioso raggiunto: ridurre i consumi

A dispetto della sua notevole sportività, la vettura vanta consumi estremamente interessanti. Come la “Ali di gabbiano”, la SLS AMG Roadster consuma 13,2 litri di carburante ogni 100 km (NEDC combinato), equivalenti ad un livello di emissioni di CO2 di 308 grammi al chilometro. Tra le misure adottate per migliorare l’efficienza figurano non soltanto le camicie dei cilindri rivestite in NANOSLIDE a basso attrito e la lubrificazione ottimizzata in base all’effettiva necessità, ma anche la gestione intelligente dell’alternatore. 
Quando il motore è in fase di rilascio, l’energia cinetica viene utilizzata per caricare la batteria anziché disperdersi, come normalmente avviene, sotto forma di calore. La sofisticata tecnologia del catalizzatore permette di soddisfare i valori limite imposti per le emissioni allo scarico dalle norme antinquinamento già in vigore e di prossima emanazione, come EU 5, LEV 2 e ULEV. 

Il V8 AMG da 6,3 litri trasmette la propria potenza all’asse posteriore attraverso un albero motore ultraleggero in fibra di carbonio, simile a quello della Classe C DTM. Il cambio è alloggiato sul retrotreno (schema transaxle) ed è reso solidale al basamento del motore per mezzo di un “torque tube”. Si tratta di un particolare sistema (dall’inglese “torque” = coppia, “tube” = tubo), in cui un albero di carbonio ruota allo stesso numero di giri del motore. I vantaggi di questa sofisticata soluzione risiedono nel collegamento rigido tra motore e cambio e quindi nel supporto ottimale delle forze e delle coppie generate. Il cambio a sette marce SPEEDSHIFT DCT AMG a doppia frizione si contraddistingue per processi di innesto veloci, senza interruzioni della forza di trazione, con tempi minimi pari a 100 millisecondi. Il guidatore ha a disposizione quattro diversi programmi di marcia: “C” (Controlled Efficiency), “S” (Sport), “S+” (Sport plus) o “M” (Manuale). Quando vengono azionati i programmi di marcia Sport, Sport plus e Manuale si attiva la funzione “doppietta automatica”; tutti i programmi possono essere comodamente gestiti mediante il selettore presente nella DRIVE UNIT AMG. La funzione RACE START consente una trazione ottimale, così come il bloccaggio meccanico del differenziale, integrato nella scatola del cambio compatta. 
Sofisticata configurazione dell’autotelaio con assi a doppi bracci trasversali

La soluzione del motore anteriore centrale in configurazione “transaxle” assicura una ripartizione ideale del peso tra avantreno e retrotreno con un rapporto percentuale di 47:53. Grazie alla posizione del motore dietro l’asse anteriore è stato possibile creare i migliori presupposti per una perfetta dinamica di marcia con un comportamento sterzante preciso, agilità di prima classe, bassa inerzia con cambi di direzione spontanei ed un’eccellente trazione. 
La guida delle ruote è affidata a doppi bracci trasversali triangolari con barra di convergenza, una soluzione già sperimentata sulle vetture da competizione e anche in Formula 1. L’asse a doppi bracci trasversali è caratterizzato dalla separazione della funzione di guida delle ruote da quella di molleggio, con i montanti telescopici che poggiano sul braccio trasversale inferiore. Assicurando un’elevata precisione della campanatura e della convergenza, lo schema a doppi bracci trasversali guida la ruota in maniera perfetta, riducendo al massimo i movimenti elastici e assicurando un’aderenza ottimale, anche nelle condizioni di guida più impegnative. 
I bracci triangolari, i fusi a snodo e i supporti ruota degli assi anteriore e posteriore sono realizzati interamente in alluminio forgiato. Si è ottenuta in tal modo una netta riduzione delle masse non sospese, che a sua volta assicura una migliore velocità di reazione delle sospensioni. Il passo lungo, pari a 2.680 mm, non solo garantisce un’ottima precisione direzionale in rettilineo, ma mantiene anche su livelli minimi le variazioni di carico sulle ruote, con una netta riduzione della tendenza al beccheggio della vettura in accelerazione e in frenata. L’ampia carreggiata (anteriore: 1.682 mm/ posteriore: 1.653 mm) riduce in curva lo spostamento del carico dalla ruota interna a quella esterna, ottimizzando l’aderenza degli pneumatici. 

Nuovo assetto sportivo RIDE CONTROL AMG 

Oltre al consueto assetto sportivo AMG, è disponibile a richiesta il nuovo assetto sportivo RIDE CONTROL AMG con sospensioni a regolazione elettronica variabile, che permette di variare la caratteristica degli ammortizzatori. Premendo un tasto della DRIVE UNIT AMG, il conducente della SLS AMG Roadster può impostare l’assetto e il programma del cambio scegliendo, secondo le proprie preferenze personali, una delle tre modalità disponibili: Comfort, Sport e Sport plus. La modalità selezionata viene visualizzata sul quadro strumenti.
La modalità Comfort prevede una taratura morbida degli ammortizzatori per una risposta particolarmente sensibile alle irregolarità del manto stradale; nella modalità Sport gli ammortizzatori rispondono con una maggiore rigidità in funzione della situazione di marcia, sia per assicurare un miglior contatto con il piano stradale nella guida sportiva, sia per contrastare efficacemente la tendenza al rollio e al beccheggio. La modalità Sport plus, infine, è indicata per i giri ad alta velocità su circuito. Oltre a mettere a disposizione una maggiore forza di smorzamento, questa modalità utilizza algoritmi di regolazione specifici per una guida spiccatamente sportiva su circuiti dal fondo stradale regolare. Il nuovo assetto regolabile sarà in futuro disponibile a richiesta anche per la SLS AMG Coupé.

Sterzo diretto, bloccaggio del differenziale ed ESP a tre stadi

Grazie al rapporto di trasmissione costante di 13,6 : 1, lo sterzo a cremagliera risulta estremamente diretto, assecondando pienamente le aspettative degli amanti della guida sportiva. L’assistenza fornita dal servosterzo parametrico varia in funzione della velocità di marcia, per fornire al conducente un feedback migliore con l’aumentare dell’andatura, elemento di fondamentale importanza durante la marcia in rettilineo a velocità sostenuta. Il montaggio della scatola dello sterzo sul telaio ausiliario a monte del motore consente di alloggiare quest’ultimo in posizione decisamente ribassata. La SLS AMG è dotata di ESP a tre stadi che mette a disposizione del guidatore, semplicemente premendo un tasto, le tre modalità “ESP ON”, “SPORT Handling Mode” ed “ESP OFF”. Anche in modalità “ESP OFF” è sufficiente premere con decisione il pedale del freno per abilitare di nuovo tutte le funzioni dell’ESP.
Il sistema di regolazione antislittamento è attivo in tutte e tre le modalità dell’ESP. Nel caso una ruota motrice inizi a perdere aderenza, l’attivazione mirata dell’impianto frenante permette di migliorare notevolmente la trazione, sfruttando in particolare il differenziale autobloccante meccanico a lamelle, presente tra le dotazioni di serie. Se si adotta uno stile di guida sportivo, ciò consente di trasferire in modo più efficiente la potenza erogata dal motore al fondo stradale. 

Impianto frenante ad alte prestazioni AMG in materiale composito e ceramica 

L’impianto frenante ad alte prestazioni AMG con dischi in materiale composito sull’asse anteriore garantisce spazi di arresto brevissimi anche in caso di sollecitazioni estreme. Sin dal lancio della vettura saranno disponibili pinze rosse (a richiesta) per tutte le ruote. A garantire prestazioni frenanti ancora più elevate provvede l’impianto frenante ad alte prestazioni con dischi in materiale composito e ceramica maggiorati. Grazie al loro maggiore grado di indurimento, i dischi in ceramica sono affidabili anche alle temperature di esercizio più elevate e si segnalano per il peso ridotto di circa il 40%. La riduzione delle masse non sospese va a tutto vantaggio del comfort e dell’aderenza, mentre l’alleggerimento delle masse rotanti sull’asse anteriore assicura una risposta più diretta dello sterzo. 

La costruzione leggera è stata al centro dell’attenzione anche per le ruote: i cerchi in lega AMG basati sul principio del “flow forming” riducono le masse non sospese, migliorando la dinamica di marcia e il comfort. Oltre ai cerchi 
in lega AMG a 7 razze di serie, sono disponibili a richiesta anche cerchi a 5 doppie razze e cerchi fucinati a 10 razze. Gli pneumatici da 265/35 R 19 (anteriori) e 295/30 R 20 (posteriori), sviluppati in esclusiva per la SLS AMG, assicurano prestazioni eccellenti. Le dotazioni di serie comprendono il sistema di controllo pressione pneumatici che controlla costantemente la pressione di tutte le ruote, visualizzando sul display i dati registrati per ogni pneumatico.

La SLS AMG Roadster è stata concepita, progettata e sviluppata in parallelo 
alla versione Coupé sotto la diretta responsabilità di Mercedes-AMG GmbH. 
La supersportiva scoperta è prodotta nello stabilimento Mercedes-Benz di Sindelfingen, mentre la produzione del motore V8 AMG da 6,3 litri è affidata direttamente alla AMG Motorenmanufaktur di Affalterbach, dove viene costruito a mano secondo la tradizionale filosofia “One man, one engine”. Lanciata sul mercato lo scorso mese di ottobre, la SLS AMG Roadster Mercedes-Benz è in disponibile a 202.371 Euro (chiavi in mano).
Nuova Mercedes-Benz SL 

Sportiva, leggera e raffinata
Completamente rinnovata, la Mercedes-Benz SL dà seguito a una tradizione iniziata ben sessant’anni fa. Da allora la sigla SL indica la simbiosi tra sportività, stile e comfort oltre a rivoluzionarie innovazioni. Costruita per la prima volta quasi interamente in alluminio, la nuova SL pesa fino a 140 chilogrammi in meno rispetto ai suoi predecessori. L’elevata resistenza della scocca, interamente in alluminio, crea i migliori presupposti per un comportamento agile e decisamente più sportivo, unito ad comfort esemplare. A migliorare ulteriormente la dinamica di marcia provvedono i nuovi motori BlueDIRECT, più potenti ma al tempo stesso in grado di consumare anche il 29% in meno rispetto a quelli della precedente generazione. Tra le anteprime assolute il Frontbass, un sistema unico al mondo che, sia con tetto aperto che chiuso, regala l’acustica di una sala concerti, oltre al tergilavacristalli adattivo MAGIC VISION CONTROL che, direttamente dalla spazzola, spruzza il liquido lavacristalli sul parabrezza a seconda delle necessità.
Rispetto alla precedente generazione, la nuova SL offre evidenti vantaggi in termini di comfort e di sportività e fissa nuovi parametri di riferimento nella categoria dei Roadster premium. A ciò si aggiunge la perfetta idoneità all’uso quotidiano, che la rende in assoluto la più versatile tra le vetture sportive. In poche parole, incarna l’idea di una guida passionale e raffinata ad altissimo livello. In tutto il mondo esistono circa 900 milioni di auto e migliaia di modelli. Alcune di queste – e si contano sulle dita di una mano – sono diventate vere e proprie icone. La SL è una di loro: ha classe, stile ed è sinonimo di comfort ed eleganza. Tutto questo fuso in un’incredibile sportività e dinamismo. Nessuna vettura più della nuova SL poteva interpretare meglio l’ambizione di Gottlieb Daimler: The best or nothing.

Una sofisticata scocca interamente in alluminio più leggera e più rigida 
La Mercedes-Benz SL interpreta alla lettera la celeberrima sigla SL: super-leggera. Come per la primissima SL del 1952, caratterizzata da un telaio tubolare leggero, anche la nuova SL vanta tra le eccezionali migliorie tecniche una sistematica riduzione del peso. Per la prima volta, infatti, Mercedes-Benz ha creato per la produzione in serie una scocca interamente in alluminio. Solo pochi componenti sono realizzati in altri materiali. Per la copertura dietro il serbatoio, i progettisti hanno utilizzato anche il magnesio, un materiale ancora più leggero dell’alluminio. Nei montanti anteriori sono integrati, per motivi di sicurezza, elementi tubolari in acciaio ad alta resistenza.

La nuova scocca in alluminio pesa circa 110 chilogrammi in meno di una versione equivalente realizzata in acciaio. «In pratica è come se dall’auto fosse sceso un peso massimo. L’effetto è lo stesso», afferma il Dr. Thomas Rudlaff, Responsabile Mercedes-Benz per la scocca in alluminio. «Il risultato è chiaramente percepibile oltre che misurabile. Un minor peso equivale a più dinamismo e minori consumi. In altre parole: il piacere di guida aumenta e l’inquinamento ambientale si riduce». 

La struttura in alluminio non è soltanto più leggera, ma si dimostra anche superiore alla versione in acciaio del modello precedente per rigidità, sicurezza e comfort. Questi risultati sono assicurati dall’intelligente adozione di materiali leggeri e componenti ottimizzati in funzione del loro impiego. Per la produzione delle parti in alluminio si utilizzano ad esempio diversi metodi di lavorazione. A seconda della loro funzione, i componenti sono realizzati per fusione in conchiglia o pressofusione sottovuoto, come profilati estrusi oppure sotto forma di lamierati in alluminio di diverso spessore. I risultati sono una grande rigidità torsionale, un’elevata sicurezza e un miglior comportamento vibrazionale.

Sebbene la nuova SL sia ancora più confortevole e disponga di un maggior numero di sistemi di sicurezza rispetto al modello precedente, sacrificando così parte del vantaggio in termini di peso derivante dalla scocca in alluminio, mostra comunque valori sorprendenti alla prova della bilancia. La nuova SL 500 (1.785 kg) pesa infatti complessivamente circa 125 kg in meno dello stesso modello della precedente generazione, mentre la SL 350 (1.685 kg) ha perso persino 140 kg. Questi risultati si devono all’intelligente perfezionamento di tanti dettagli che in aggiunta alla scocca in alluminio, contribuiscono alla riduzione del peso della nuova SL.

Piacere di guida grazie a motori potenti e parsimoniosi e a un assetto agile

Potente in accelerazione, imperturbabile a qualsiasi velocità, leggera nei tratti curvilinei: la nuova SL assicura il massimo piacere di guida. Il merito non è soltanto delle potenti motorizzazioni ma anche – e soprattutto – di un autotelaio dall’assetto sportivo e confortevole che, al tempo stesso al pari della scocca, si distingue per l’uso intelligente di materiali leggeri. Per ridurre le masse non sospese, ad esempio, anche i fusi a snodo e i bracci elastici dell’asse anteriore sono stati realizzati in alluminio. Lo stesso vale per quasi tutti i componenti di guida delle ruote posteriori. 

Per la nuova SL sono disponibili due diversi tipi di sospensioni. La dotazione di serie prevede le sospensioni semiattive. In alternativa è disponibile a richiesta il sistema di sospensioni attive ABC (Active Body Control).

Entrambe le tipologie di assetto sono abbinate a un nuovo sterzo diretto elettromeccanico con servoassistenza in funzione della velocità e rapporto di trasmissione variabile in base all’angolo di sterzata del volante. Lo sterzo assicura un’ottima precisione direzionale in rettilineo e quindi un elevato grado di sicurezza alle velocità autostradali e rende la SL particolarmente agile. Riduce inoltre lo sforzo al volante necessario nelle manovre di parcheggio e nelle svolte. 

Elevata potenza e consumi contenuti è la formula che potrebbe meglio descrivere i tratti salienti dei nuovi modelli SL. Doti che la SL deve anche ai suoi due propulsori V6 e V8 della nuova generazione di motori BlueDIRECT Mercedes-Benz che, dopo la Classe S e la Classe CLS, ha permesso anche alla SL di raggiungere i valori migliori del segmento – finora mai raggiunti – in termini di efficienza. Il V8 sulla nuova SL 500 eroga una potenza di 320 kW (435 CV) da una cilindrata di 4663 centimetri cubici e quindi, nonostante 0,8 litri circa in meno di cilindrata, circa il 12% di potenza in più rispetto al suo predecessore che sprigionava 285 kW/388 CV. I consumi invece si riducono del 22%. Al tempo stesso aumenta la coppia che passa da 530 a 700 Nm, pari ad un incremento del 32%. Rispetto al modello precedente, il propulsore V6 della nuova SL 350 sviluppa una potenza di 225 kW (306 CV) da una cilindrata di 3499 centimetri cubici rimasta praticamente invariata. Anche se rispetto al motore del suo predecessore (232 kW/315 CV) la potenza risulta essere inferiore di 7 kW, poiché la coppia è salita da 360 Nm a 370 Nm, non si percepisce nessuna perdita di potenza. In fase di accelerazione la nuova SL 350 si dimostra addirittura superiore. Il nuovo V6 si segnala anche per valori di consumo straordinari. Consuma solo 6,8 litri sui 100 km e risulta quindi quasi il 30% più parsimonioso rispetto ai suoi predecessori (9,7 l/100 km).
Il massimo della sportività è declinato attraverso le due versioni High Performance, la SL 63 AMG e la SL 65 AMG. Ancora più leggera, potente e dinamica, la SL 63 AMG vanta consumi di carburante ed emissioni inferiori di circa il 30% rispetto al precedente modello. La vettura pesa 125 chilogrammi in meno grazie alla scocca interamente in alluminio, come sulla supersportiva SLS AMG. Ad una massa a vuoto di 1.845 chilogrammi corrisponde una potenza di 395 kW (537 CV) e di 415 kW (564 CV) nella versione equipaggiata con Performance Package AMG. In quanto a potenza la SL 63 AMG batte tutte le concorrenti del segmento regalando un’esperienza di guida indimenticabile. Assetto sportivo AMG ulteriormente perfezionato e basato sull’Active Body Control (ABC), nuovo sterzo parametrico sportivo AMG, freni in materiale composito AMG ad alte prestazioni e cambio sportivo a 7 marce SPEEDSHIFT MCT AMG sono solo alcune della caratteristiche della leggandaria sportiva ‘a cielo aperto’.
Al vertice della gamma AMG, la SL 65 AMG, presentato in anteprima mondiale al Salone di new York, ha aperto con grande dinamismo la stagione Roadster 2012. Il suo V12 biturbo AMG da 6,0 litri eroga una potenza massima di 463 kW (630 CV) e una coppia massima di 1.000 Nm. Il risultato: prestazioni straordinarie, eccellente erogazione di potenza e fantastica dinamica di marcia. L’adozione di una scocca completamente in alluminio, analoga a quella della supersportiva SLS AMG, ha consentito una netta riduzione del peso. La nuova SL 65 AMG si è, infatti, alleggerita di 170 chilogrammi. Il frontale espressivo è dominato dalla nuova mascherina ‘twin blade’ del radiatore, con due lamelle e dall’elemento trasversale dello spoiler anteriore, cromato e lucidato a specchio.

Interni bellissimi, raffinati e sportivi

Lo spiccato profilo atletico della nuova SL si accompagna, come vuole la tradizione Mercedes-Benz, a un abitacolo raffinato: materiali pregiati e rifiniti con estrema cura nei dettagli dettano lo stile e il carattere degli interni. Rispetto al modello precedente, la SL è cresciuta anche nelle dimensioni, guadagnando 50 mm in lunghezza (4612 mm) e 57 mm in larghezza (1877 mm), offrendo quindi, anche negli interni, spazio e comfort maggiori. Anche lo spazio all’altezza delle spalle (+37 mm) e lo spazio per i gomiti (+28 mm) sono aumentati, superando le misure tipiche di questa categoria di vetture. Le linee chiare di questo generoso abitacolo danno vita ad un ambiente interno di straordinaria coesione formale. Gli inserti in legno, dalla consolle si estendono alla plancia portastrumenti e proseguono nelle porte, creando un piacevole effetto avvolgente. Sono disponibili tre tipi di essenze e due inserti in alluminio, che si distinguono per il diverso trattamento della superficie. In linea con il carattere del Roadster, l’atmosfera di una supersportiva si inserisce in un ambiente confortevole e raffinato, equiparabile a quello di una granturismo. 

Design dalle proporzioni classiche in stile SL

L’ultimissima generazione della SL è stata creata dai designer partendo dalla tradizione, ma accogliendo anche visioni e prospettive nuove che l’hanno resa inconfondibile. Il risultato è una sportiva di lusso, elegante e raffinata, che conserva la classica armonia di proporzioni tipica della SL. Il cofano motore slanciato è seguito da un abitacolo compatto arretrato, delimitato posteriormente da una coda larga e possente dall’aspetto grintoso. Poche, ma disegnate ad arte, le linee che definiscono le superfici delle fiancate, che si presentano con un design energico e al tempo stesso pacato. L’attento studio dei particolari, la coda ben definita e le bocchette di aerazione con alette cromate chiaro riferimento al patrimonio di elementi formali dinamici Mercedes-Benz, caratterizzano esteticamente il mito della SL.

La classica mascherina verticale del radiatore – tipica delle vetture sportive – 
è un richiamo estetico alla posizione di primo piano che la nuova SL detiene nell’attuale famiglia delle sportive Mercedes-Benz. La Stella centrale è una reinterpretazione in chiave moderna del famoso Marchio, il cui contorno confluisce ora armonicamente nel listello centrale. Inclinati e posizionati molto a lato, con il loro taglio dinamico i fari incorniciano il frontale ben definito del nuovo Roadster, conferendogli un volto originale e inconfondibile. La loro dotazione di serie comprende l’Intelligent Light System (ILS). 
Con cinque diverse funzioni di illuminazione, messe a punto sulla base delle tipiche condizioni stradali e atmosferiche e che si attivano in funzione della situazione di marcia, i fari assicurano al guidatore un’illuminazione del campo visivo nettamente migliore. Le incisive luci di posizione di forma arcuata e la fascia orizzontale delle luci diurne nella parte più esterna del paraurti sono realizzate con la tecnologia LED.

Tetto rigido ripiegabile anche con MAGIC SKY CONTROL

Anche la sesta generazione SL dispone di un tetto rigido ripiegabile a comando elettroidraulico che scompare con poco ingombro nel bagagliaio e che, in pochi secondi, la trasforma in un Roadster o in un Coupé, a seconda delle necessità e delle condizioni atmosferiche. A differenza del modello precedente, sono disponibili tre versioni di tetto: verniciato, in vetro o l’esclusivo tetto rigido ripiegabile Panorama con MAGIC SKY CONTROL, il cui vetro trasparente diventa chiaro o scuro premendo un pulsante. 
Quando è chiaro, il tetto è quasi trasparente e assicura un’esperienza di guida open air anche nei giorni freddi, mentre nella condizione oscurata crea una piacevole zona d’ombra, impedendo l’eccessivo riscaldamento dell’abitacolo. Per tutte e tre le versioni, il telaio del tetto è in magnesio, pesano circa sei chilogrammi in meno rispetto al modello precedente e hanno permesso l’abbassamento del baricentro della vettura, assicurandole una maggiore agilità. Gli ingegneri hanno perfezionato il meccanismo del tetto e del cofano bagagliaio. Il tetto si apre e si chiude completamente in meno di 20 secondi.

Valori eccellenti di aerodinamica

Il design della nuova SL non soddisfa soltanto elevati requisiti estetici, ma brilla anche per le caratteristiche aerodinamiche esemplari. Nel suo segmento, il Roadster ottiene così i voti migliori in quattro importanti aspetti: 
· il più basso coefficiente di resistenza aerodinamica (Cx = 0,27 per la SL 350); 

· rumorosità aerodinamica ridotta, pari quasi a quella di una berlina chiusa; 

· miglior comfort nella guida open air;  

· cristalli laterali praticamente sempre puliti. 

Due première mondiali con Frontbass e MAGIC VISION CONTROL

La nuova SL rimane fedele alla propria tradizione di trend setter tecnologico con due innovazioni. 

La prima è il MAGIC VISION CONTROL, un nuovo tergilavacristalli intelligente e molto efficiente. L’innovativa concezione della spazzola permette di erogare il liquido lavacristalli sempre immediatamente davanti al gommino e in entrambe le direzioni di tergitura, grazie ai condotti di alimentazione incorporati. Il risultato è una straordinaria visibilità non più compromessa dagli spruzzi d’acqua e un’azione detergente eccellente. L’acqua resta poi sul vetro ed è quindi possibile pulire comodamente il parabrezza anche durante la guida a cielo aperto. Per la prima volta le lame delle spazzole sono disponibili a richiesta anche in versione riscaldata, per evitare i depositi di neve o ghiaccio. Tra le altre novità del sistema di riscaldamento ricordiamo la possibilità di spruzzare acqua calda direttamente sul parabrezza quando la temperatura esterna è più rigida.

Altrettanto nuovo a livello internazionale è il sistema Frontbass, che sfrutta intelligentemente lo spazio libero nelle cavità della struttura in alluminio a monte del vano piedi come cassa di risonanza per i woofer. Ne deriva un’elevata qualità di riproduzione dei bassi, che assicura un’atmosfera pari a quella di un auditorium – anche a vettura scoperta – e più spazio libero nelle porte. 

Entrambi i dispositivi fanno parte dell’ampia dotazione di serie della nuova SL.
HANDS-FREE ACCESS: per aprire il cofano del bagagliaio con un piede

Un’altra novità Mercedes-Benz è il sistema HANDS-FREE ACCESS che consente di aprire il cofano del bagagliaio senza usare le mani e senza alcun tipo di contatto. Basta muovere il piede in corrispondenza del paraurti posteriore. Mercedes-Benz è l’unica Casa automobilistica a offrire un sistema che non soltanto apre automaticamente il cofano del bagagliaio, ma lo richiude anche. 

Il Roadster più sicuro

La struttura in alluminio anticrash ottimizzata, il sistema PRE-SAFE di serie e i sistemi di assistenza alla guida di livello pari alla dotazione della Classe S, fanno della SL il Roadster più sicuro al mondo. La rigida scocca in alluminio forma una cellula di sicurezza indeformabile e dispone sul frontale e sulla coda di zone di deformazione definite con precisione. In caso di ribaltamento, l’abitacolo è protetto dai montanti centrali, realizzati con un mix di acciaio e alluminio, e dai due roll-bar. I sistemi di ritenuta, che comprendono tra l’altro gli airbag a doppio stadio di attivazione per entrambi i sedili, sono stati perfezionati. Un sidebag per la testa copre ampiamente la fascia laterale d’impatto all’altezza della testa. Un airbag supplementare per il torace integrato nello schienale del sedile protegge il busto nelle collisioni laterali. Un’altra novità è costituita dall’ingresso nella dotazione di serie della SL dei poggiatesta attivi NECK-PRO sviluppati da Mercedes-Benz. Il cofano motore attivo e l’ampia superficie cedevole del frontale proteggono i pedoni.

Una delle dotazioni di sicurezza di maggior rilievo è rappresentata dal PRE-SAFE, un sistema di protezione preventivo degli occupanti unico al mondo sviluppato da Mercedes-Benz e in grado di riconoscere un pericolo di impatto imminente e di attivare misure di protezione preventive per gli occupanti, permettendo così a cinture e airbag di espletare appieno la loro funzione protettiva in caso di un successivo impatto. Il concetto di sicurezza integrale è supportato da altre misure post-impatto che agevolano il rapido intervento dei soccorritori. 
A seconda della gravità dell’impatto, dopo l’incidente le porte possono sbloccarsi automaticamente, l’illuminazione interna accendersi e i finestrini aprirsi di 50 millimetri per aerare meglio l’abitacolo. È inoltre prevista la traslazione verso l’alto del volante. 

ATTENTION ASSIST e ADAPTIVE BRAKE di serie

Anche per la nuova SL è prevista una combinazione unica di sistemi di assistenza alla guida che concorrono ad evitare gli incidenti. Tra questi figurano, ad esempio, l’ATTENTION ASSIST, incluso nella dotazione di serie e l’ADAPTIVE BRAKE. 
Quest’ultimo comprende ABS, regolazione antislittamento (ASR) e controllo d’imbardata (GMR) e offre, accanto alle funzioni di sicurezza, anche alcune funzioni Comfort. L’ADAPTIVE BRAKE è inoltre collegato alle luci di stop adattive. Nelle frenate d’emergenza, le luci di stop iniziano a lampeggiare rapidamente per allertare i guidatori dei veicoli che sopraggiungono. 

Sistema frenante PRE-SAFE: frenata parziale e frenata a fondo automatiche in caso di rischio di imminente tamponamento

Sono disponibili anche il DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza) e il sistema frenante PRE-SAFE che ha già dato ottima prova di sé su altri modelli Mercedes-Benz. I due sistemi si avvalgono dei medesimi sensori radar. Quando rileva il rischio acuto di tamponamento, il sistema frenante PRE-SAFE allerta il guidatore e, se questi non reagisce, interviene con una frenata automatica per evitare l’incidente o, quantomeno, ridurre l’entità dell’impatto. Si attivano inoltre le misure di protezione degli occupanti del PRE-SAFE.
Active Parking Assist: manovre di parcheggio automatiche 

Una novità per la SL è costituita dall’Active Parking Assist. Con l’ausilio di alcuni sensori ad ultrasuoni, questo sistema è in grado di individuare i parcheggi e di eseguire automaticamente le manovre di sterzata necessarie. 

Infotainment: COMAND con accesso a Internet

In Italia, su tutta la gamma è disponibile di serie anche il COMAND Online con accesso Internet e DVD-Changer che, a vettura ferma, permette di navigare in Internet e di accedere rapidamente ai servizi online Mercedes-Benz, come le previsioni meteorologiche o la ricerca di destinazioni speciali. È inoltre possibile inviare alla vettura destinazioni e itinerari definiti con Google Mappe. Per la nuova SL, Mercedes-Benz offre anche alcune nuove app: oltre all’applicativo gratuito per l’invio di notizie e a una applicazione per Facebook, sono previste altre app a richiesta per la consultazione delle quotazioni azionarie e un «trova parcheggi». Per il mercato statunitense è disponibile Yelp, un’app per la ricerca di ristoranti.

Il COMAND Online dispone di un display TFT a colori ad alta risoluzione con diagonale di 17,8 centimetri (800 x 480 pixel) integrato nella plancia a fianco della strumentazione. Questa posizione ha lo scopo di distogliere il meno possibile lo sguardo del guidatore dalla strada. 

Ulteriormente arricchita, la gamma Italia offre di serie per la versione 350, i cerchi da 18”, il COMAND Online con caricatore a 6 CD e il Mirror Package. Sulla 500 sono invece disponibili, senza alcun sovrapprezzo, Cerchi da 19’’, Mirror Package, Active Parking Assist, vernice metallizzata e sedili in pelle.

I prezzi della gamma SL (chiavi in mano) sono di 98.070 Euro per SL 350 e 117.057 Euro di SL 500.
Per un periodo di tempo limitato, La nuova SL sarà disponibile anche in versione «Edition 1». Questo modello speciale dispone di una ricca dotazione di serie che comprende tetto rigido ripiegabile Panorama, kit aerodinamico AMG, assetto sportivo, cerchi in lega AMG da 19”, rivestimenti in pelle Nappa designo con cuciture a contrasto, AIRSCARF, riscaldamento dei sedili, frangivento elettrico, luci soffuse «ambient», Sound System Surround harman/kardon® Logic7® e altro ancora. In esclusiva per la «Edition 1» sono disponibili la vernice speciale crystal silver magno designo e gli inserti in alluminio wave o bianco intenso. Il relativo sovrapprezzo è compreso tra i 17.956 e i 21.223 Euro, a seconda del modello. 
In occasione del 45° anniversario il marchio High Performance di Mercedes-Benz è disponibile anche un’esclusiva versione SL 65 AMG ‘45th ANNIVERSARY’. Che si distingue per l’esclusiva selezioni degli elementi di design e degli equipaggiamenti. La produzione del modello speciale è limitata a 45 esemplari. Già nel 2007, in occasione del suo 40° anniversario, AMG aveva presentato un modello speciale in serie limitata in: la CL 65 AMG ‘40th ANNIVERSARY’. Realizzata in 40, questo modello è ora un autentico pezzo da collezione. AMG, il marchio High Performance di Mercedes-Benz, fondato nel 1967 da Hans Werner Aufrecht ed Erhard Melcher.

Mercedes-Benz SLK 

Dinamismo, efficienza e tecnologia
La terza generazione SLK offre un piacere di guida ed un comfort open-air ancora più elevati, proponendo un perfetto equilibrio tra design sportivo, eco-compatibilità, agilità, comfort nell’utilizzo quotidiano ed eleganza. La nuova SLK è stata il primo modello al mondo ad offrire il tetto rigido ripiegabile Panorama con MAGIC SKY CONTROL, il cui livello di trasparenza può essere regolato semplicemente attraverso un pulsante. Tra le motorizzazioni, a 4, 6 e 8 cilindri, con funzione ECO start/stop di serie, spicca l’inedito propulsore a gasolio da 150 kW (204 CV), che posiziona la SLK al vertice del proprio segmento. Con un consumo di soli 4,9 litri per 100 chilometri, SLK 250 CDI conquista la leadership dell’efficienza nella sua categoria. Grazie alla poderosa coppia di 500 Nm, la nuova SLK 250 CDI accelera da 0 a 100 km/h in 6,7 secondi, ottenendo i migliori valori di accelerazione da 80 a 120 km/h e regalando un piacere di guida senza compromessi, sia su percorsi extraurbani misti, che sulle lunghe percorrenze autostradali. Le brillanti prestazioni dei motori si accompagnano a consumi sensibilmente ridotti rispetto al precedente modello (fino al 25% in meno). Gli equipaggiamenti di sicurezza e le diverse innovazioni tecnologiche rendono il Roadster compatto Mercedes-Benz il nuovo riferimento nel segmento. 

L’ultima generazione SLK eleva il piacere di guida ad un nuovo livello, affermandosi come il nuovo riferimento nel segmento. Giunto alla terza generazione, il Roadster coniuga al meglio caratteristiche considerate incompatibili: estrema agilità, piacere di guida open-air, comfort raffinato, design sportivo, perfetta idoneità nell’utilizzo quotidiano, performance elevate ed esemplare rispetto per l’ambiente.  SLK trasmette il proprio ruolo di trendsetter al primo sguardo: il design passionale, gli interni pregiati, le prestazioni sportive ed i consumi ridotti consolidando lo status di Roadster ‘cult’ di questo modello.
Tra le principali caratteristiche della Mercedes-Benz SLK figurano il design tipicamente sportivo, gli interni rifiniti con materiali pregiati e la scelta tra tre tipologie di assetto: normale, sportivo e con sistema di sospensioni a regolazione automatica continua.

The best or nothing. Questa è la filosofia Mercedes-Benz che ha guidato anche lo sviluppo della nuova SLK. In base al programma originario di sviluppo, il nuovo Roadster non avrebbe dovuto eccellere soltanto in alcune specialità, ma al contrario raggiungere le massime prestazioni in tutti i campi fondamentali. Gli ingegneri Mercedes-Benz hanno applicato in modo sistematico questa direttiva, conferendo alla nuova SLK caratteristiche che sotto molti aspetti assicurano al Roadster una posizione di primo piano nel segmento. Nonostante presenti le dimensioni più compatte del segmento, SLK offre un abitacolo molto spazioso, caratterizzato da un’atmosfera accogliente e da molti dettagli funzionali. 
Il piacere di guida fa parte del DNA della nuova SLK che, sia a cielo aperto che con il tetto chiuso, garantisce sempre intense emozioni in qualsiasi condizione meteorologica, sia nel tempo libero che nell’utilizzo quotidiano. Il suo temperamento sportivo si concilia perfettamente con un comfort eccellente ed allestimenti pregiati. Inoltre, la nuova SLK fissa nuovi parametri di riferimento tra i Roadster compatti in quanto a parsimonia nei consumi e rispetto per l’ambiente. Per le numerose caratteristiche di eccellenza ed innovazione tecnica, la nuova SLK si conferma nuovamente il modello di riferimento nel segmento. 
Basta volgere uno sguardo alla storia di SLK per avere la conferma del successo del modello: dalla prima generazione ad oggi, SLK ha entusiasmato più di mezzo milione di Clienti in tutto il mondo.

Design sportivo ed elegante
I designer hanno creato per la nuova SLK un abito su misura, in grado di valorizzarne le classiche proporzioni da Roadster, conferendole al contempo un aspetto accattivante. Il cofano motore allungato è seguito dall’abitacolo leggermente arretrato e dalla coda compatta. Classe SLK seduce grazie alle caratteristiche che contraddistinguono i Roadster con la Stella, rendendoli vere e proprie icone dell’automobilismo sportivo.
Con la terza generazione SLK rinnova la prestigiosa tradizione dei Roadster Mercedes-Benz, proiettandola con entusiasmo nel futuro. Il linguaggio formale sottolinea la sportività della vettura, esaltandone i tratti scultorei e la forte personalità. Lo stesso si può dire degli interni. I materiali pregiati, la cura del dettaglio e le esclusive finiture caratterizzano l’atmosfera di un abitacolo che nei suoi tratti fondamentali si presenta estremamente sportivo.

Frontale incisivo 

La nuova calandra di generose dimensioni caratterizza il frontale del nuovo modello. Inserita armonicamente nel cofano motore, lungo e ben proporzionato, si protende con i suoi listelli luminosi verso le estremità laterali del Roadster. Davanti al parabrezza, il cofano motore confluisce in due ampie prese d’aria, entrambe enfatizzate da tre lamelle.

Il centro della calandra è dominato dalla presenza della Stella a tre punte. I gruppi ottici anteriori sottolineano con il loro taglio netto la larghezza della vettura, mentre, integrate nel paraurti, le luci diurne a LED con cornice cromata completano il design del frontale. Il volto della nuova SLK si ispira alla leggendaria 190 SL degli anni Cinquanta, da molti considerata la vera antenata della SLK. I designer, tuttavia, non si sono ispirati esclusivamente al passato: il profilo della nuova SLK richiama anche le linee della sportiva purosangue SLS AMG, la nuova “Ali di gabbiano” Mercedes-Benz, e della nuova CLS. 

Nonostante il frontale più deciso e spiovente e la sezione frontale più ampia, il coefficiente di resistenza aerodinamica è sceso a 0,30 (versione precedente: 0,32), un valore eccellente per un Roadster. 

Linee tese senza soluzione di continuità
La vista laterale, con la sua forma classica e le tipiche proporzioni Roadster, trasmette al primo sguardo sportività e piacere di guida. Il tetto rigido ripiegabile sembra un arco teso, pronto a scomparire nel bagagliaio per esaltare la tipica fisionomia ‘en plein air’. In qualunque posizione si trovi e da qualunque prospettiva lo si guardi, il tetto si inserisce armonicamente nel design della vettura. Una scanalatura nasconde la linea di giunzione del bagagliaio, garantendo una prospettiva laterale senza soluzione di continuità sconosciuta a modelli dotati di strutture del tetto simili. Il flusso delle linee non è interrotto nemmeno dall’antenna, integrata nel parabrezza e nel lunotto. 

Le griglie di ventilazione cromate ed integrate nei parafanghi anteriori rappresentano una citazione alla famosa 300 SL Roadster degli anni Cinquanta. Nella nuova SLK questi elementi costituiscono il punto di partenza per la linea caratteristica che si estende fino ai possenti parafanghi posteriori, esaltando il gioco di luci ed ombre delle fiancate con un tocco di stile ed eleganza. 

La massima visibilità laterale è assicurata dai retrovisori collocati all’altezza della linea di cintura. Sostenuti da raccordi molto sottili e verniciati in tinta con la vettura, presentano una linea asciutta e sportiva e contribuiscono con il loro ingegnoso profilo aerodinamico a ridurre sensibilmente il fruscio aerodinamico. 

La coda è caratterizzata dallo spoiler integrato e dagli ampi gruppi ottici posteriori. I roll-bar dispongono di un rivestimento a due gusci realizzato nella parte superficiale in materiale sintetico di elevata qualità. A richiesta, e di serie sulla verione Premium, i gusci di rivestimento posteriori sono disponibili anche in alluminio. 

I gruppi ottici posteriori presentano una linea orizzontale molto accentuata ed adottano per la prima volta esclusivamente la tecnica LED. Il profilo superiore si protende verso i lati della vettura, accentuandone la larghezza. Il doppio impianto di scarico con terminali trapezoidali impreziosisce l’imponente vista posteriore. 

Materiali pregiati e sportività raffinata 

Rispetto al modello precedente, la nuova SLK ha guadagnato 31 mm in lunghezza e 33 mm in larghezza, presentando le dimensioni più compatte nel segmento. La compattezza degli esterni non influisce sulla generosità degli spazi dell’abitacolo. I designer hanno sviluppato per gli interni allestimenti che trasmettono al primo sguardo la sensazione di massima qualità e cura per il dettaglio, oltre che grande spaziosità. Nel colore di base nero, gli interni si distinguono per la raffinata sportività, l’ottima ergonomia ed i materiali pregiati, lavorati con assoluta precisione e perizia artigianale. Già la versione Sport, attuale accesso alla gamma SLK, mostra dettagli pregiati come, ad esempio, consolle centrale e finiture in alluminio spazzolato. A richiesta, sono disponibili anche inserti in radica marrone scuro o frassino nero lucido. 
In sintonia con il design degli esterni, anche la plancia portastrumenti, di colore nero, sottolinea lo sviluppo in senso orizzontale e quindi la larghezza della vettura. A richiesta è disponibile anche in versione bicolore e rivestita in pelle. Incassate nella plancia, quattro bocchette circolari galvanizzate, che riprendono il linguaggio formale della SLS, segnalano l’appartenenza del modello alla famiglia delle sportive Mercedes-Benz e richiamano esplicitamente il minimalismo dei caccia. 

Due strumenti circolari di grosse dimensioni per la velocità ed il numero di giri fiancheggiano un display per le informazioni del computer di bordo, di cui il guidatore può richiamare comodamente i menu con i tasti di comando sul volante, senza distogliere lo sguardo dalla strada. Al centro della plancia, in posizione ben visibile sia per il guidatore che per il passeggero, domina il display a colori per le funzioni di comunicazione ed intrattenimento. Il Controller collocato sul bracciolo centrale, comodo da impugnare e piacevole al tatto, permette di impartire i comandi in modo semplice e sicuro.

La plancia può essere, inoltre, impreziosita da un raffinato orologio analogico, un dettaglio straordinario che sottolinea con discrezione il rinnovato stile del Roadster.Il volante sportivo multifunzione, dal diametro di soli 375 mm, è caratterizzato dalla sezione inferiore piatta e dalla spessa corona in pelle. Gli inseriti con finitura metallica nelle razze realizzano il connubio perfetto di sportività ed eleganza. A richiesta, sono disponibili i comandi al volante per l’innesto manuale delle marce. Gli interni possono essere personalizzati anche con l’adozione del volante in pelle e legno.    

La linea slanciata della parte superiore della plancia è ripresa dai rivestimenti delle porte. I pannelli centrali sono in tinta con gli allestimenti interni. Maniglie delle porte ed interruttori di regolazione dei sedili sono integrati in 
un inserto in alluminio o in legno. 
Sedili sportivi e confortevoli

Gli ergonomici sedili sportivi, con poggiatesta NECK-PRO regolabili integrati negli schienali, avvolgono perfettamente i passeggeri con i loro sostegni laterali alti ed assicurano tanta comodità nei lunghi viaggi. Il comfort di seduta raggiunge i massimi livelli grazie anche alla regolazione elettrica dei sedili (a richiesta), che dispone di funzione Memory e di supporto lombare regolabile su quattro parametri.

Nella versione Sport, i rivestimenti dei sedili della nuova SLK sono in tessuto nero. A richiesta sono disponibili:
· pelle nei colori nero, beige Sahara e grigio cristallo 

· pelle Nappa nei colori nero, rosso bengala e marrone moca/marrone noce 

· pelle Nappa Exclusive; in questo caso anche la parte superiore della plancia e le porte sono rivestite in pelle Nappa nera.

La pelle e la pelle Nappa utilizzate per i sedili riducono sensibilmente il riscaldamento delle superfici rivestite. La pelle dispone, infatti, di uno speciale rivestimento che riflette i raggi solari. Le misurazioni comparate dimostrano che con questo tipo di pelle la temperatura del rivestimento dei sedili scende di oltre dieci gradi centigradi, con un netto miglioramento del comfort quando si parcheggia la vettura al sole. 

Al pari del modello precedente, anche per la nuova SLK è disponibile a richiesta il riscaldamento per la zona della nuca AIRSCARF, che avvolge testa e nuca dei passeggeri con un fascio di aria calda emesso dalle bocchette presenti nei poggiatesta.    

MAGIC SKY CONTROL 

Per la nuova SLK, Mercedes-Benz offre per la prima volta la possibilità di scegliere tra tre varianti del tetto rigido ripiegabile a struttura leggera: 

· la versione base è costituita dal tetto verniciato in tinta con la carrozzeria;
· in alternativa è possibile scegliere il tetto rigido ripiegabile Panorama in policarbonato oscurato;
· La terza versione è una novità a livello mondiale. Si tratta del tetto rigido ripiegabile Panorama con MAGIC SKY CONTROL, un tetto in cristallo che, da quasi completamente trasparente, si oscura con la semplice pressione di un pulsante. Nella modalità trasparente, il tetto offre una sensazione di guida open air anche nelle giornate fredde, mentre in quella oscurata offre una piacevole protezione dai raggi solari, prevenendo il surriscaldamento dell’abitacolo. In altri termini, basta premere un pulsante per poter godere di un’atmosfera di assoluto benessere.

La tecnica del tetto utilizza le proprietà fisiche del condensatore a piastre: se si applica una tensione elettrica alla struttura in vetro, le particelle di cui si compone si orientano in modo tale che la luce possa passare attraverso il cristallo. Al contrario, se l’alimentazione di corrente viene interrotta, le particelle si dispongono in modo casuale, bloccando quasi completamente il passaggio della luce e oscurando così il vetro. La centralina di comando e il trasformatore di corrente sono integrati nella parte anteriore del tetto, mentre l’interruttore si trova nel gruppo comandi per il tetto.

Oltre all’eccezionale effetto panoramico ed alla trasparenza variabile, il MAGIC SKY CONTROL offre un’atmosfera di assoluto benessere nell’abitacolo. I raggi infrarossi ed ultravioletti vengono efficacemente schermati anche nella modalità trasparente, benché l’effetto isolante risulti ancora più accentuato e visibile per i passeggeri in quella oscurata. In alcune parti dell’abitacolo, come i braccioli, la temperatura scende anche di 10 °C rispetto ai valori registrati con i vetri atermici tradizionali. 

Dato che l’innovativo cristallo del tetto scherma più efficacemente i raggi solari rispetto ai convenzionali vetri atermici o alle tendine parasole, gli occupanti della nuova SLK potranno godere anche del massimo comfort climatico. 
Quando il caldo eccessivo può rendere disagevole la guida open air, conducente e passeggero possono rilassarsi all’ombra del tetto con MAGIC SKY CONTROL, che fornisce quindi un altro importante contributo al benessere e alla concentrazione di chi guida una Mercedes. Questo accorgimento evita anche il surriscaldamento della vettura da ferma, poiché il tetto, una volta spenta l’alimentazione elettrica, commuta automaticamente sulla modalità oscurata. Il MAGIC SKY CONTROL rappresenta un vantaggio non solo per i passeggeri, ma anche per il climatizzatore che viene sollecitato meno e produce quindi minori emissioni di CO2. 

Inoltre, tutte e tre le versioni del nuovo telaio del tetto sono realizzate in magnesio e pesano sei chilogrammi in meno rispetto al modello precedente. Questa modifica ha permesso anche di abassare il baricentro della vettura. Gli ingegneri hanno ulteriormente perfezionato anche il meccanismo del tetto e del bagagliaio. Il tetto si apre e si chiude completamente in meno di 20 secondi. 

Un bagagliaio perfettamente idoneo all’uso quotidiano

Con il tetto rigido ripiegabile chiuso il bagagliaio ha un volume di 335 litri (in abbinamento al kit di riparazione pneumatici TIREFIT). Con il tetto aperto il volume del bagagliaio scende a 225 litri effettivi, compresi anche i 51 litri di volume del box portabagagli collocato sotto il pianale (il box non è previsto per chi sceglie il ruotino pieghevole al posto del kit di riparazione pneumatici TIREFIT). In ogni caso c’è abbastanza spazio per due grosse borse sportive contenenti, ad esempio, tutto l’equipaggiamento per giocare a tennis o per un weekend fuori città.  

Per accedere al box portabagli o al ruotino pieghevole occorre rimuovere il pianale. In base al tipo di utilizzo, quest’ultimo può essere posizionato con la superficie piana oppure con quella incavata rivolta verso l’alto, per disporre di maggior spazio. Su entrambi i lati del pianale è possibile fissare nel bagagliaio, con le apposite cinghie elastiche, il frangivento o, ad esempio, un ombrello. Per evitare collisioni tra i bagagli e gli elementi del tetto durante il loro ripiegamento nel bagagliaio, quest’ultimo dispone di una copertura scorrevole in senso longitudinale. Il tetto rigido ripiegabile si apre soltanto se la copertura è completamente chiusa. Quando il tetto è chiuso, basta un semplice movimento della mano per far scorrere in avanti la copertura per avere a disposizione l’intero volume del bagagliaio e rendere più agevoli le operazioni di carico e scarico.

Elementi in alluminio per la scocca

Anche la scocca della nuova SLK è stata ulteriormente ottimizzata in termini di peso. Cofano motore e parafanghi anteriori sono realizzati in alluminio. Lo stesso materiale leggero è stato utilizzato anche per la traversa della plancia portastrumenti e la parte terminale della coda, mentre il modulo della paratia posteriore in materiale sintetico rinforzato in fibra costituisce una novità. L’ottimizzazione di questa struttura leggera in acciaio ha portato inoltre ad un ulteriore miglioramento della rigidità torsionale, nonostante la già un’ottima solidità della versione precedente. Grazie all’intelligente adozione di materiali leggeri, il peso complessivo della scocca è stato ridotto di circa 13 chilogrammi. 

Le porte sono state completamente ridisegnate e dispongono di rinforzi sulla linea di cintura e nella parte terminale inferiore. Un profilato in acciaio ad alta resistenza assicura una buona protezione laterale. Sono rimasti invece invariati i collaudati montanti anteriori, caratterizzati dai tubolari ovali saldati in acciaio ad altissima resistenza foggiato a caldo e dai robusti punti di raccordo con i longheroni laterali. Per contenere i costi di riparazione provocati da eventuali impatti frontali a una velocità massima di 15 km/h, i longheroni anteriori dispongono di un punto di separazione che permette ai carrozzieri di tagliare via solo la parte danneggiata. Inoltre, grazie alla loro particolare conformazione, in caso di collisione essi si ripiegano nell’area antistante. 

Un’aerodinamica esemplare

Nonostante il frontale più deciso e spiovente e le maggiori dimensioni esterne, che hanno comportato un aumento di quasi il 3% della sezione frontale rispetto al modello precedente, la nuova SLK presenta un coefficiente di resistenza aerodinamica di 0,30, un valore ottimo per un Roadster (versione precedente 0,32). Questo miglioramento ha permesso di ridurre di 1 - 2 grammi al chilometro le emissioni di CO2, ed è la conferma che gli ingegneri Mercedes-Benz hanno utilizzato tutte le possibilità a loro disposizione per rendere altamente eco-compatibile il nuovo Roadster.   

I dati aerodinamici della nuova Classe SLK

	
	Nuova Classe SLK*
	Modello precedente*

	Coefficiente di resistenza aerodinamica Cx
	0,30
	0,32

	Sezione frontale A m²
	1,98
	1,93

	Resistenza aerodinamica 

Cx x A m²
	0,59
	0,62


*con tetto rigido ripiegabile chiuso

Oltre che ai ben noti accorgimenti, come lo spoilerino sul lato superiore del cofano bagagliaio, gli spoiler davanti alle ruote anteriori e posteriori ed il rivestimento integrale del vano motore e del sottoscocca, l’ottimo coefficiente di resistenza aerodinamica si deve in particolare ai seguenti interventi: 
· «apertura a feritoie» del radiatore per la regolazione secondo necessità della quantità di aria di raffreddamento;
· configurazione particolarmente aerodinamica di cerchi e pneumatici;
· nuovi retrovisori esterni;  

· minuziose modifiche delle modanature dei montanti anteriori. 

Innovativo sistema frangivento AIRGUIDE

Per ridurre le correnti d’aria quando si viaggia a vettura aperta, è possibile equipaggiare la SLK con un frangivento. Si tratta di una rete montata su un telaio rigido che si installa tra i poggiatesta e, quando non serve, può essere riposta nel bagagliaio con il minimo ingombro.   

Un’alternativa confortevole al frangivento con telaio ad innesto è rappresentata dal frangivento basculante AIRGUIDE, concepito per la nuova SLK dagli ingegneri aerodinamici Mercedes-Benz. Esso è costituito da elementi orientabili in materiale sintetico trasparente, fissati sulla parte posteriore dei roll-bar. Si tratta quindi del primo sistema frangivento al mondo che permette una regolazione separata sui due sedili. Con un semplice gesto della mano, guidatore e passeggero possono orientare il proprio elemento frangivento verso il centro della vettura per proteggersi, ciascuno secondo le proprie preferenze, dalle turbolenze d’aria provenienti dalla zona retrostante. Il sistema presenta inoltre il vantaggio di non richiedere operazioni di montaggio e smontaggio. 

Proiettori tecnologicamente avanzati e luci diurne a LED 

In versione Sport, la nuova SLK Mercedes-Benz dispone di fari H7 con un unico alloggiamento, abbinato a luci diurne a LED, dotate di quattro LED inseriti all’interno di una cornice cromata orizzontale, che conferiscono al Roadster un volto ancora più espressivo. A richiesta sono disponibili anche luci diurne a LED oblunghe, provviste di quattro LED e inserite in una cornice cromata orizzontale, che conferiscono alla SLK un volto ancora più espressivo. La dotazione base dei fari alogeni comprende l’assetto fari ad attivazione manuale e regolazione elettrica. In abbinamento all’Intelligent Light System la regolazione dell’assetto fari è invece automatica.

In alternativa la nuova SLK può essere equipaggiata con l’Intelligent Light System (ILS) sviluppato da Mercedes-Benz. Esso comprende cinque funzioni di illuminazione che vengono attivate a seconda della situazione di marcia (fari con funzione di assistenza alla svolta, modalità «strade extraurbane», modalità «autostrada», fari attivi e modalità «fendinebbia» ampliata). In questo caso i fari principali dispongono di due alloggiamenti e tanto gli indicatori di direzione quanto le luci di posizione sono realizzati per la prima volta con la tecnica LED. 

Gli ampi gruppi ottici posteriori della nuova SLK sono realizzati per la prima volta interamente nella tecnica LED. Essa non si limita a conferire alla vettura un inconfondibile design notturno, ma permette anche di variare l’intensità luminosa dei LED in punti ben precisi del gruppo ottico a seconda della funzione assolta dalla sorgente luminosa interessata. 
Temperamento sportivo e massima efficienza 
I motori della nuova SLK si caratterizzano per i consumi ridotti, valori di potenza equivalenti o superiori a quelli dei modelli precedenti e per il carattere sportivo.  A meno di un anno dal suo esordio, la nuova generazione SLK offre oggi ben cinque motori. Alle motorizzazioni proposte al lancio si sono aggiunte, infatti, il quattro cilindri diesel da 2.143 centimetri cubici da 150 kW (204 CV) della SLK 250 CDI e il sorprendente V8 della SLK 55 AMG, in grado di erogare ben 310 kW (421 CV). 

La SLK 250 CDI è il Roadster più parco nei consumi e quindi più ecologico 
del suo segmento: appena 4,9 litri di gasolio per 100 chilometri (NEDC ciclo combinato), pari ad emissioni di CO2 di 128 g/km. In altre parole la SLK equipaggiata con motore diesel è in grado di coniugare le performance di una sportiva purosangue ai consumi di una citycar, a fronte di un piacere di guida ai massimi livelli e di una sorprendente redditività.

Il suo quattro cilindri diesel da 2.143 centimetri cubici di cilindrata sviluppa una potenza di 150 kW (204 CV) e mette a disposizione una coppia di 500 Nm: praticamente tanto quanto un motore a benzina, con oltre il doppio della cilindrata. La nuova SLK 250 CDI adotta il più brillante propulsore diesel della sua categoria e rende questo Roadster capace di performance degne di un’autentica sportiva. 

Il cambio è manuale a sei marce e, a richiesta, è disponibile anche l’automatico a sette rapporti ottimizzato 7G-TRONIC PLUS, che permette progressioni da 0 a 100 km/h in 6,7 secondi, con punte di velocità di 243 km/h. Grazie alla poderosa coppia, il diesel accelera da 80 a 120 km/h in 4,3 secondi, raggiungendo valori di eccellenza nel proprio segmento e consentendo sorpassi brillanti e sicuri. 

I valori esemplari in termini di potenza, coppia ed emissioni e la sorprendente silenziosità per un diesel si devono all’adozione di un ricco pacchetto di innovative tecnologie. Tra queste figurano l’iniezione common rail di quarta generazione con una pressione nel condotto di 2000 bar, una perfetta sincronia dei tempi di iniezione e la sovralimentazione a due stadi. Come tutti i modelli SLK, anche la SLK 250 CDI adotta di serie il sistema start/stop.

I propulsori a 4 cilindri della SLK 200 BlueEFFICIENCY e della SLK 250 BlueEFFICIENCY hanno una cilindrata di 1.796 cm3 in grado di erogare una potenza rispettivamente di 135 kW (184 CV) e 150 kW (204 (CV). Equipaggiata con il cambio automatico a sette rapporti ulteriormente perfezionato 7G-TRONIC PLUS (a richiesta), la SLK 200 BlueEFFICIENCY presenta il più basso livello di emissioni di CO2 del suo segmento, pari ad appena 142 grammi al chilometro (consumi: 6,1 litri ogni 100 chilometri nel ciclo di marcia europeo combinato). Questa sportiva scatta in 7,0 secondi da 0 a 100 km/h e raggiunge una velocità massima di 237 km/h (240 km/h con cambio manuale).

La SLK 250 BlueEFFICIENCY è dotata di un cambio automatico di serie e consuma solo 6,2 l (ciclo di marcia europeo, combinato) ogni 100 km 
(144 g di CO2 al chilometro). Da ferma questo modello raggiunge i 100 km/h 
in 6,6 secondi e la sua velocità massima è pari a 243 km/h. 

Con una cilindrata di 3.498 cm3, il motore V6 della SLK 350 BlueEFFICIENCY offre una potenza di 225 kW (306 CV). La vettura è in grado di accelerare da 
0 a 100 km/h in 5,6 secondi (velocità massima: 250 km/h). I consumi sono pari a 7,1 l (ciclo di marcia europeo, combinato) per ogni 100 km (167 g di CO2 al chilometro). Il motore V6 è una novità assoluta che si segnala per l’iniezione diretta di terza generazione, gli iniettori piezoelettrici e la Multi Spark Ignition. 

La Mercedes-Benz SLK 55 AMG è la SLK più potente di tutti i tempi. Il suo nuovo V8 AMG da 5,5 litri con sistema di esclusione automatica dei cilindri, coniuga massime prestazioni con consumi minimi. Con una potenza massima di 310 kW (421 CV) e una coppia massima di 540 Nm, la SLK 55 AMG non ha eguali tra le dirette concorrenti e accelera da 0 a 100 km/h in 4,6 secondi, raggiungendo una velocità massima (limitata elettronicamente) di 250 km/h. Il consumo di carburante pari a 8,4 litri ogni 100 chilometri (NEDC ciclo combinato) e le emissioni di CO2 di 195 g/km si attestano intorno al 30% in meno rispetto a quelli del modello precedente. 
L’ottima efficienza dei propulsori ha permesso di ridurre a 60 litri il volume del serbatoio della nuova Classe SLK (a richiesta è disponibile anche un serbatoio 
da 70 l). L’autonomia supera comunque i 900 chilometri o gli 800 chilometri per la SLK 350 BlueEFFICIENCY. 

Grintosi motori a quattro cilindri 

I motori a quattro cilindri della nuova SLK seguono la filosofia del cosiddetto downsizing: la minore cilindrata è compensata dall’iniezione diretta omogenea e dalla sovralimentazione con turbocompressore a gas di scarico. Questa soluzione presenta diversi vantaggi, come la riduzione del peso e dell’attrito interno. Inoltre un motore più piccolo lavora in un intervallo di regime più redditizio, e anche questo aspetto si ripercuote positivamente sui consumi. 

L’iniezione diretta dei motori a quattro cilindri opera con una pressione di iniezione massima di 140 bar. Ciò permette di aumentare la compressione rispetto al tradizionale sistema di iniezione nel condotto di aspirazione, a tutto vantaggio del rendimento. Inoltre, poiché il carburante evapora direttamente nella camera di combustione, la temperatura all’interno di quest’ultima si riduce e con essa anche la tendenza del motore a battere in testa. Il propulsore funziona così a carica omogenea.

Per entrambe le versioni di potenza del quattro cilindri, la pressione è fornita dalla stessa turbina. Rispetto ad un compressore meccanico, la sovralimentazione con turbocompressore a gas di scarico monotubo dei motori a quattro cilindri è più efficiente, principalmente perché non essendoci un compressore non è necessaria nemmeno alcuna potenza motrice per azionarlo. 

Tecnologia innovativa per il nuovo V6

Il sei cilindri appartiene alla nuova generazione di motori a benzina per la quale Mercedes-Benz ha sviluppato la forma di iniezione diretta attualmente più efficiente. Battezzata BlueDIRECT, questa tecnologia innovativa consolida la posizione di benchmark internazionali per i motori a V di Mercedes-Benz e consente già da sola di ridurre di un altro 20 % i consumi di carburante. 

L’angolo a V del nuovo motore V6 è di soli 60 gradi. È stato quindi possibile fare a meno del controalbero di equilibratura per le vibrazioni del primo ordine. Il risultato percepito dal guidatore è un comfort eccellente. 

Basamento, pistoni e testate cilindri del V6 sono in alluminio, mentre albero motore, bielle e valvole sono realizzati in uno speciale acciaio fucinato.  Il pacchetto tecnologico dei motori di nuova generazione comprende anche alcune innovazioni assolutamente uniche in questa combinazione.

L’iniezione diretta di terza generazione con combustione a getto guidato e iniettori piezoelettrici è stata ulteriormente perfezionata e consente, in abbinamento alla Multi Spark Ignition, di ottimizzare ulteriormente i consumi grazie al nuovo processo di combustione a carica stratificata, caratterizzato da una più ampia fascia utile della mappatura e da una combustione a carica magra ottimale in termini di consumi. 

L’assorbimento di potenza dei gruppi ausiliari è stato ridotto. Tra le misure adottate figurano una pompa dell’acqua ottimizzata con gestione termica di seconda generazione, una pompa dell’olio regolata, una pompa di alimentazione del carburante ad alta pressione con regolazione della portata e un’intelligente gestione dell’alternatore. Grazie alla sistematica adozione di materiali leggeri e ai miglioramenti apportati fin nei minimi dettagli, gli attriti interni del motore si sono ridotti sensibilmente rispetto al modello precedente.

Iniezione diretta di terza generazione

Introdotto per la prima volta in assoluto su una vettura di serie da Mercedes-Benz, il sistema di iniezione diretta con combustione a getto guidato è stato perfezionato dagli ingegneri di Stoccarda e si presenta ora come iniezione diretta di terza generazione. La pressione di sistema ammonta a max. 200 bar e viene costantemente regolata sul valore ottimale in funzione della mappatura. Gli iniettori piezoelettrici di nuovo sviluppo consentono fino a cinque iniezioni per fase di aspirazione e assicurano in tal modo una composizione ottimale della miscela.

Sotto tensione, la struttura cristallina della piezoceramica si modifica nell’arco di alcuni microsecondi e con una precisione di appena pochi millesimi di millimetro. Il componente centrale degli iniettori piezoelettrici è l’attuatore piezoelettrico («piezo-stack») che comanda direttamente l’ago dell’iniettore. Il tempo di reazione è di appena 0,1 millisecondi e permette di adeguare con estrema precisione l’iniezione di carburante alle condizioni di carico e di regime, a tutto vantaggio di emissioni, consumi e rumorosità della combustione.

L’iniezione piezoelettrica consente di effettuare iniezioni multiple anche con piccolissime quantità di carburante. Gli ingegneri Mercedes-Benz hanno sfruttato questa proprietà per estendere l’efficiente processo di combustione a carica magra su una fascia utile più ampia della mappatura del motore V6 e contemporaneamente sfruttare altre due modalità di funzionamento. 

La prima di queste due nuove modalità di funzionamento sviluppate dagli ingegneri Mercedes-Benz è la «carica omogenea stratificata» (HOS). Si tratta di una combinazione tra la combustione a carica omogenea magra e quella classica a carica stratificata. In questo caso, la prima iniezione viene effettuata durante la fase di aspirazione, con il motore in fase non strozzata e conseguente formazione di una miscela di base omogenea. La «stratificazione» vera e propria avviene nella fase di compressione con l’esecuzione, prima dell’accensione, di un’altra iniezione che può essere semplice o doppia a seconda della mappatura. 

La seconda nuova modalità si chiama «Split omogeneo» (HSP). Con questo processo di combustione omogeneo oltre il 95% della quantità di carburante viene iniettata durante la fase di aspirazione con iniezioni semplici o multiple, mentre in condizioni di combustione difficili viene eseguita una piccolissima iniezione di «innesco» per stabilizzare la combustione. 

La mappatura del nuovo motore V6 Mercedes-Benz si divide sostanzialmente in un massimo di quattro intervalli di regime:
· regime prossimo al minimo ( carica omogena

· basso carico parziale fino a 4 bar e 3800 giri/min ( carica stratificata

· medio carico parziale fino a 4 - 8 bar e 4000 giri/min ( HOS

· alto carico sull’intera gamma di regime ( carica omogenea o HSP

Multi Spark Ignition per un’accensione ottimale

L’iniezione diretta di terza generazione è integrata dall’«accensione multipla veloce» o «Multi Spark Ignition (MSI)» veloce. Ecco come funziona: dopo la prima scintilla e un breve periodo di combustione, la bobina si ricarica molto rapidamente e fa scoccare un’altra scintilla. Il sistema MSI permette di generare in rapida successione fino a quattro scintille in un millisecondo, le quali producono un plasma avente una maggiore espansione spaziale rispetto ad un’accensione di tipo convenzionale. La gestione della Multi Spark Ignition permette di regolare in modo ottimale sia l’intervallo di tempo tra una serie di scintille e la successiva sia la durata della combustione. È così possibile ottenere un baricentro di combustione ottimale e incrementare la compatibilità dei gas residui, soprattutto durante il funzionamento a carica stratificata. Ne deriva un’ulteriore riduzione dei consumi del 2 % circa. L’azione congiunta della tecnologia di iniezione piezoelettrica e della Multi Spark Ignition basta di per sé a ridurre i consumi di carburante anche del 4 %, a seconda del ciclo di marcia.

Testata cilindri con nuovi regolatori degli alberi a camme

Partendo dall’architettura di base del motore precedente, gli ingegneri Mercedes-Benz hanno sviluppato i nuovi regolatori continui a palette a comando idraulico per gli alberi a camme lato aspirazione e scarico. Essi presentano un ampio intervallo di regolazione di 40 gradi, riferiti all’albero motore, e una migliore funzionalità, che si concretizza in un incremento del 35 % della velocità di regolazione e nella capacità di intervenire già con una pressione dell’olio di 0,4 bar. Nonostante i migliori valori prestazionali, questi regolatori di nuovo sviluppo si distinguono per la forma costruttiva significativamente più piccola e per il minor peso. Ciò ha permesso di ridurre di circa 15 millimetri le dimensioni d’ingombro del motore sia sull’asse longitudinale sia su quello verticale.

Un cambio automatico che riduce i consumi

La SLK 200 BlueEFFICIENCY è equipaggiata con il noto cambio manuale a 
6 marce caratterizzato dagli innesti corti tipicamente sportivi. A richiesta è disponibile il cambio automatico a sette rapporti nella versione ulteriormente perfezionata 7G-TRONIC PLUS, che figura nella dotazione di serie delle altre due motorizzazioni (per la SLK 250 BlueEFFICIENCY sarà disponibile più avanti anche un cambio manuale a sei marce). Il cambio automatico è stato ampiamente migliorato dagli ingegneri Mercedes-Benz con l’obiettivo di ridurre ulteriormente lo slittamento del convertitore di coppia in fase di accoppiamento con il motore, di contenere sensibilmente le perdite interne del cambio e quindi di ottimizzare il rendimento. Tra gli accorgimenti adottati per attenuare le irregolarità di rotazione e le vibrazioni interne del cambio va citato il nuovo ammortizzatore torsionale. Grazie alla configurazione a doppia turbina, esso rende confortevole la guida anche ai bassi regimi. 

Tutto ciò ha permesso di abbassare il regime motore in modalità ECO, un accorgimento che concorre in misura determinante alla riduzione dei consumi (fino ad un massimo del 7%) e garantisce una risposta ancora più rapida ai comandi impartiti con il pedale dell’acceleratore. 
Tecnologia avanzata per la massima sicurezza 
Nel segmento dei Roadster, la SLK fissa nuovi parametri di riferimento in materia di sicurezza. Da molto tempo il motivo ispiratore degli esperti di sicurezza Mercedes-Benz è il motto di Gottlieb Daimler: «The best or nothing». Ad esso si sono rifatti anche per la nuova SLK, senza accontentarsi di obiettivi nella norma, ma al contrario lavorando intensamente per raggiungere un livello di sicurezza di gran lunga superiore ai requisiti imposti da tutti i legislatori internazionali. Il più importante metro di misura del loro lavoro non è costituito dall’attività di laboratorio o dai crash test, ma dalla reale dinamica degli incidenti. «Real Life Safety», così gli ingegneri Mercedes-Benz chiamano il risultato della loro ricerca, che si fonda sullo studio di migliaia di veri incidenti. Partendo da questa base incorruttibile, gli ingegneri Mercedes-Benz hanno svilluppato o creato le premesse per la maggior parte dei moderni sistemi di assistenza che oggi assistono efficacemente gli automobilisti e che sono stati ripresi da molte case concorrenti.

ATTENTION ASSIST e ADAPTIVE BRAKE di serie

Anche la nuova SLK dispone di una combinazione unica di sistemi di assistenza alla guida che aiutano ad evitare gli incidenti. Tra questi figurano, ad esempio, il sistema per il rilevamento di sovraffaticamento o sonnolenza del guidatore ATTENTION ASSIST, compreso nella dotazione di serie.
Grazie a questo sistema, il Roadster è particolarmente sensibile al livello di attenzione del guidatore e riesce a metterlo in guardia prima che venga sopraffatto dalla stanchezza. Rientra nella dotazione di serie anche l’ADAPTIVE BRAKE. Il sistema comprende l’ABS, la regolazione antislittamento ASR e il controllo d’imbardata (GMR). L’ADAPTIVE BRAKE è inoltre collegato alle luci di stop adattive. Nelle frenate d’emergenza le luci di stop iniziano a lampeggiare per avvisare i conducenti dei veicoli che sopraggiungono. 

Frenata d’emergenza in caso di grave pericolo d’incidente

A richiesta sono disponibili anche il DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza) e il sistema frenante PRE-SAFE® che ha già dato ottima prova di sé su altri modelli Mercedes-Benz. I due sistemi lavorano insieme e sono in grado di attivare automaticamente una frenata d’emergenza quando rilevano un grave pericolo d’incidente. 

Nelle normali condizioni di guida, il DISTRONIC PLUS (TEMPOMAT con regolazione della distanza) adatta automaticamente la distanza dal veicolo che precede con l’ausilio della tecnologia radar. Se necessario, il sistema frena il Roadster anche fino all’arresto completo, per poi accelerarne di nuovo la velocità, alleggerendo così il lavoro del guidatore, soprattutto nel traffico in colonna. Quando la distanza si riduce troppo rapidamente, il sistema emette un segnale visivo ed acustico per avvertire il guidatore, che può così intervenire in prima persona assistito dal Brake Assist BAS PLUS. 

Se i sistemi di assistenza rilevano il pericolo imminente di tamponamento e il guidatore non reagisce, l’elettronica attiva, in aggiunta all’allarme acustico e visivo, il sistema frenante PRE-SAFE e prepara la vettura ad eseguire una frenata automatica. L’intervento si svolge in due fasi: 
· circa 1,6 secondi prima dell’impatto il sistema frena la vettura applicando indicativamente il 40% (circa 4 m/s²) della massima potenza frenante, emette un segnale tattile di avvertimento per il guidatore e attiva a titolo preventivo i sistemi reversibili di protezione degli occupanti PRE-SAFE;
· se il guidatore continua a non reagire, circa 0,6 secondi prima dell’ormai inevitabile impatto il sistema frenante PRE-SAFE attiva la massima potenza frenante. Questa frenata d’emergenza è in grado di ridurre sensibilmente la gravità dell’impatto. Il sistema funge dunque da «zona di assorbimento elettronica», assicurando una maggiore protezione ai passeggeri. 

Il sistema frenante PRE-SAFE opera nella fascia di velocità compresa tra i 30 e i 200 km/h quando la vettura è preceduta da altri veicoli. Il sistema reagisce anche quando, viaggiando ad una velocità di marcia non superiore ai 70 km/h, la vettura si avvicina ad una colonna di veicoli fermi. 

Solo con Mercedes-Benz: il sistema di protezione degli occupanti PRE‑SAFE 

Un altro punto a favore della sicurezza è costituito sulla nuova SLK dal sistema PRE-SAFE disponibile a richiesta che, sviluppato da Mercedes-Benz, è l’unico sistema di protezione preventiva degli occupanti esistente al mondo. Quando rileva un grave pericolo di incidente, il sistema attiva di riflesso una serie di misure per la protezione preventiva dei passeggeri, in modo tale che le cinture di sicurezza e gli airbag possano esplicare pienamente la loro azione protettiva durante l’impatto. 
Mercedes-Benz ha sviluppato il sistema PRE-SAFE studiando la reale dinamica degli incidenti ed è l’unica casa automobilistica al mondo ad offrire un equipaggiamento di questo tipo. Gli enti di classificazione non tengono tuttavia ancora conto di questo efficace sistema. Sulla nuova SLK il sistema PRE-SAFE è integrato da alcune misure supplementari che agevolano le operazioni di soccorso dopo l’incidente. A seconda della gravità dei danni subiti è prevista l’accensione automatica delle luci interne, l’apertura di 50 millimetri dei cristalli laterali per ventilare meglio l’abitacolo, e, per le vetture con pacchetto Memory, la traslazione verso l’alto del volante.
Nuovo sidebag per la testa e poggiatesta attivi

I sistemi di ritenuta con airbag a due stadi sul lato guida e sul lato passeggero sono stati anch’essi perfezionati. Una novità è costituita dal sidebag per la testa che copre ampiamente la fascia laterale d’impatto all’altezza della testa. Un airbag supplementare per il torace installato nello schienale protegge il busto in caso di collisione laterale. Dotate di pretensionatore integrato nella fibbia e di limitatore regressivo della forza di ritenuta, le cinture di sicurezza sottolineano l’elevato standard di sicurezza Mercedes-Benz.

Un’altra novità è l’ingresso nella dotazione di serie della nuova SLK dei poggiatesta NECK-PRO. Nei tamponamenti questi poggiatesta offrono più rapidamente la loro azione di sostegno alla testa di guidatore e passeggero e riducono i rischi del cosiddetto «colpo di frusta». Anche il riconoscimento automatico del seggiolino per bambini è di serie.

Protezione dei pedoni

Anche per la protezione dei pedoni la nuova SLK Roadster si avvale della più moderna tecnologia. Appositi sensori registrano la collisione con un pedone e provvedono a far sollevare immediatamente di 85 millimetri il cofano motore. Aumenta così lo spazio libero tra quest’ultimo e i componenti alloggiati all’interno del vano motore. Il risultato è una considerevole riduzione dei valori di accelerazione durante l’impatto a carico della testa del pedone e quindi in generale un rischio minore di subire lesioni. 

La nuova SLK, quindi, non assicura soltanto ai propri passeggeri un livello 
di sicurezza a tutto campo assolutamente unico in questo segmento, ma garantisce anche una maggiore sicurezza agli altri utenti della strada.
Sofisticati sistemi telematici di bordo
L’autoradio e gli altri sistemi audio sono oggi considerati parte integrante della dotazione di una vettura moderna. Anche i sistemi di navigazione sono ormai quasi altrettanto richiesti e lo stesso vale per la possibilità di integrare comodamente un telefono cellulare nella rete di bordo. Per poter soddisfare al meglio queste esigenze, Mercedes-Benz ha equipaggiato la nuova SLK con la più avanzata generazione di sistemi telematici. Il dispositivo di punta, il COMAND Online, dispone anche dell’accesso ad Internet.
Le elevate prestazioni dei dispositivi disponibili a richiesta sono segnalate già al primo sguardo dal grosso display a colori. La sua posizione nella fascia superiore della consolle centrale permette al guidatore di leggere le informazioni senza distogliere completamente l’attenzione dalla strada. Il monitor rientra perfettamente anche nel campo visivo del passeggero. 

Tutti i dispositivi disponibili a richiesta hanno in comune anche il «Controller», il nuovo elemento di comando la cui comoda posizione di fronte al bracciolo è stata scelta per assicurare il massimo relax e la massima ergonomia. Questo eccellente comando multiuso in metallo si sposta in otto direzioni e può essere inoltre ruotato come una manopola o premuto come un pulsante per attivare o confermare le varie funzioni. Diventa così estremamente facile orientarsi nel menu principale e nei sottomenu. La nuova logica intuitiva permette infatti di selezionare le varie opzioni a colpo sicuro. 

Sono disponibili per la nuova SLK i dispositivi Audio 20 CD (di serie sulle versioni Sport e Premium) e COMAND Online (a richiesta).
Entrambi sono collegati a otto altoparlanti e dispongono di un sistema di regolazione del volume che a partire da 20 km/h aumenta l’audio dell’autoradio proporzionalmente alla velocità di marcia. Tutti i dispositivi sono inoltre protetti contro i furti mediante assegnazione elettronica alla vettura.

Audio 20 CD 

L’autoradio Audio 20 CD costituisce è abbinata ad un grande display TFT a colori con diagonale di 14,7 centimetri e risoluzione di 400 x 240 pixel. 
L’equipaggiamento dell’Audio 20 comprende: 

· doppio tuner FM integrato; 

· amplificatore audio da 4x25 Watt; 

· lettore CD mp3 compatibile o, a richiesta, CD-Changer per 6 dischi e ingresso Aux nel box portaoggetti;  

· interfaccia Bluetooth per utilizzare il telefono con la funzione viva voce;
· predisposizione navigatore satellitare Becker Map Pilot. 

Il Becker® MAP PILOT, incluso per la prima volta tra gli equipaggiamenti disponibili, amplia le funzioni dell’autoradio di base Audio 20 trasformandola in un vero e proprio sistema di navigazione. Il modulo supplementare comprende il ricevitore GPS e l’unità di calcolo necessaria per la navigazione. La cartina stradale a colori e le informazioni supplementari vengono visualizzate sul display a colori dell’Audio 20, mentre per l’emissione acustica delle indicazioni di percorso il Becker® MAP PILOT si serve degli altoparlanti della vettura. Il guidatore può richiedere inoltre la visualizzazione di una freccia di direzione e dell’indicazione della distanza sul display multifunzione della strumentazione. Il sistema di navigazione si distingue per l’interfaccia utente estremamente chiara e si utilizza in modo intuitivo con il Controller centrale collocato davanti al bracciolo. 

Nel Becker® MAP PILOT sono già installati tutti i dati cartografici europei. Esso offre la più avanzata tecnologia di navigazione e dispone delle seguenti caratteristiche e funzioni:

· navigazione cartografica con visualizzazione 3D; 

· indicazione della corsia consigliata;
· visualizzazione dei limiti di velocità di molte strade e altre segnalazioni; 

· informazioni sulla distanza residua, l’ora di arrivo o i nomi delle strade; 

· immissione vocale dell’indirizzo con un unico comando; 

· calcolo del «percorso economico» (risparmio di carburante grazie ad un compromesso ottimale tra durata del viaggio e consumi); 

· visualizzazione di percorsi alternativi; 

· TMC per evitare le code; 

· visualizzazione del logo dei marchi per segnalare destinazioni speciali come stazioni di servizio o ristoranti; 

· aggiornamento dei dati cartografici e del software e disponibilità di altri servizi e funzioni via Internet, possibilità di aggiornare i dati cartografici tramite memory card SD presso il Concessionario. 

Il Becker® MAP PILOT viene fissato nel box portaoggetti e può essere facilmente rimosso in qualsiasi momento. Gli aggiornamenti del materiale cartografico possono quindi essere eseguiti senza problemi scaricando i dati da un PC o da Internet. È anche possibile optare per la predisposizione di primo impianto per il Becker® MAP PILOT, senza ordinare l’apparecchio. 

COMAND Online: accesso a Internet anche in viaggio

A richiesta, Mercedes-Benz installa sulla nuova SLK il sistema COMAND Online in combinazione con il sistema di comando vocale VOICETRONIC. La centrale informativa e di comando di questa head unit è un display TFT a colori ad alta risoluzione con diagonale di 17,8 centimetri, in grado di riprodurre immagini di 800 x 480 pixel. 

Il sistema multimediale COMAND Online assicura per la prima volta un accesso a Internet. I Clienti possono navigare liberamente a vettura ferma oppure durante la marcia attraverso un servizio online di Mercedes-Benz, le cui pagine si caricano molto rapidamente e possono essere utilizzate facilmente. Tra i servizi integrati pianificati rientrano la ricerca locale in Google™ e ulteriori servizi online di altri provider, ad esempio il meteo. Sussiste inoltre la possibilità di inviare singole destinazioni e itinerari alla vettura tramite Google Maps. Altri servizi online Mercedes-Benz verranno introdotti in un secondo momento e potranno poi essere utilizzati da tutti i Clienti.

Il display a colori ad alta risoluzione misura 17,8 cm. Sul grande display 
si possono visualizzare foto e sfogliarle manualmente come per una presentazione di diapositive. Anche in materia di audio nuove forme di rappresentazione contribuiscono ad un look fresco e giovane e ad una maggiore praticità di comando. Così, ad esempio, la cosiddetta funzione “Cover-Flow” consente di visualizzare i titoli degli album musicali memorizzati. Il guidatore della SLK può comodamente sfogliare la sua raccolta musicale che adesso può vantare dimensioni ragguardevoli. La memoria per i file audio compressi (formati: mp3, wma, aac), infatti, è di 10 GB. A richiesta, il COMAND Online è disponibile con DVD-Changer per 6 DVD.

Assicura il massimo comfort anche la nuova funzione Music Search di serie, che permette a guidatore e passeggeri di cercare il loro brano musicale e interprete preferito su hard disk, memory card SD, chiavette USB, CD e DVD. La funzione permette di definire diversi criteri di ricerca, tra questi la ricerca per album, genere o compositore. Nei casi in cui sia necessario digitare un nome per esteso, il software tollera anche gli errori di scrittura, permettendo in tal modo al guidatore di concentrarsi completamente sulla guida. La ricerca, inoltre, può essere svolta contemporaneamente su tutte le unità e i supporti di memoria collegati al sistema.

Anche la navigazione rapida su hard disk di COMAND Online è stata integrata con l’aggiunta di nuove funzioni. Una novità è costituita dalla rappresentazione 3D con plastici urbani tridimensionali. Le altre novità sono la possibilità di memorizzare percorsi effettuati e richiamarli successivamente, memorizzare destinazioni speciali personali o importarle attraverso una memory card SD, nonché visualizzare quattro percorsi alternativi sulla mappa, compresa una variante con consumi particolarmente bassi. I Clienti Mercedes-Benz in Europa ricevono per tre anni a titolo gratuito le cartine più attuali per il proprio sistema multimediale COMAND Online. Nel corso di una visita in Concessionaria, i partner Mercedes-Benz caricano nel sistema di navigazione gli aggiornamenti dei dati di navigazione in 39 Paesi europei. 

COMAND Online comprende in Europa anche lo Speed Limit Assist che riceve informazioni tramite il riconoscimento della segnaletica stradale mediante telecamera e banca dati di navigazione. COMAND Online comprende, inoltre, 
il sistema di comando vocale VOICETRONIC per audio, telefono e navigazione. Particolarmente pratica è la nuova immissione “One Shot” del sistema di navigazione: si possono pronunciare direttamente località e via in sequenza. 
Il COMAND Online presenta inoltre le seguenti caratteristiche: 

· browser Internet; 

· doppio tuner FM con tuner RDS/TMC supplementare per le informazioni sulla viabilità stradale; 

· amplificatore del segnale audio 4 x 25 W; 

· lettore DVD per audio e video (a richiesta anche con DVD-Changer per 6 dischi); 

· centralina del sistema di navigazione integrata con rappresentazione cartografica (inclusi Bird View, cartine stradali 3D e landmark 3D);
· hard disk integrato per dati di navigazione e funzioni supplementari (es. Music Server); il lettore DVD può quindi essere utilizzato durante la marcia per la riproduzione di brani musicali; 

· lettore di memory card SD.

Il sistema di comando vocale VOICETRONIC permette l’immissione vocale di tutti i nomi di città e strade per la navigazione. Tramite comando vocale è inoltre possibile utilizzare i sistemi audio e richiamare la rubrica generale. Il sistema VOICETRONIC riconosce i comandi di qualsiasi utente senza la necessità di eseguire alcun training vocale. Se l’istruzione impartita è errata o il sistema non riesce a interpretarla, l’utente viene invitato a ripetere il comando. Anche il sistema COMAND Online può essere abbinato alla telefonia Comfort.

Sound System: qualità del suono

Chi dà valore ad una riproduzione sonora a bordo della SLK molto vicina alla qualità di un concerto, può scegliere, sia per l’Audio 20 CD sia per il COMAND Online, un Sound System Surround Harman/Kardon® (a richiesta). Esso utilizza un moderno amplificatore MOST con DSP che vanta una potenza in uscita di 10 x 50 Watt utilizzata per gestire undici altoparlanti di alta qualità dalle prestazioni ottimizzate. Tutti i canali dell’amplificatore dispongono di un sistema di compensazione del fruscio di frequenza tarato sull’acustica della vettura. Bassi, alti, volume, Balance e Fader si regolano indipendentemente. 
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